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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S.M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mau-
rizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in
data 24 agosto:

A cavaliere:

Manengo cav. Andrea, capo tecnico principale di artiglieria e

genio di 26 elasse, collocato a riposo ;
Cerillo cav. Luciano, maggiore di artiglieria, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
^

i

S. M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreti
in data 24 agosto:

Ad uffiziale:

Durando cav. Cesare, Regio console di 26 classe.
A cavaliere:

Toscano Samuele, presidente del Comitato Romano delPÆliance
Israélite Universelle ;

Panariello Antonio, già reggente del Regio Viceconsolato di
La Calle.

Sulla proposta del Ministro della Istruzione Pubblica, con
decreti in data 24 agosto:

A commendatore:
Schiavoni Federico, professore di geodesia nella R. Università di

Napoli;
Albini Giuseppe, professore di fisiologia id. id.

A cavaliere:

Del Vivo Riccardo, operaio del Conservatorio della SS. Annun-
ziata ;

Sapio sacerdote Michele, rettore de100nvitto Nazionale di Sondrio.

Con decreto del 26 agosto:
Ad uffiziale:

Gennari cav. prof. Patrizio.

Balla proposta del Ministro della Guerra, con decreti in'

data 24 agosto:
A commendatore:

Schifli cav. Giovanni, colonnello di cavalleria, collocato a riposo;
Piceo cav. Gustavo, colonnello dei RR. carabinieri, collocato a

riposo.
Ad uffiziale:

Clerici cav. Fortunato, tenente colonnello id., id.

Con decreto del 2 settembre:

A commendatore:
Lavezzeri cav. Roberto, colonnello comandante il distretto mili-

tare di Pavia, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti,

con decreto in data 2 settembre:
A commendatore:

Simoneini cav. Francesco, sostituto procuratore generale di Corte
d'Appello, collocato a riposo con grado e titolo onorifico di

procuratore generale di Corte d'appello.

Sulla proposta del Ministro della Marina, con decretiin data
del 12 settembre:

Ad uffiziale:

Geymet cav. Enrico, colonnello del genio militare.
A cavaliere:

Menasci Salomone, segretario della Societ'a di soccorso agli asfit-
tici di Livorno.

LEGGI E DEC1¯ìETI

E N. 4066 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali ;
Vedute le istanze del comune di Medesano onde essere co-

stituito sezione del 1° Collegio elettorale di Parma num. 307,
separatamente da quella del Collegio stesso detta di Noceto,
cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
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.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Medesano è separato dalla sezione

elettorale di Noceto, e formerà una sezione distinta del 1° Collegio
elettorale di Parma n. 307.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dj
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 28 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE
G. NICOTERA.

Relazione presentata a S. M. dal Presidente del Con-
siglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, in udienza
del 16 settembre 1877:

SmE,
L'assegno fatto pel 1877 suÌ capitolo 11 del bilancio dei

Ministero dell'Istruzione Pubblica all'Accademia dei Lincei,
essendo omai esaurito, quel celebre Istituto troverebbesi nella
critica circostanza di dover sospendere la pubblicazione di
importanti memorie degli illustri suoi membri; lo che è con-
veniente impedire nell'interesse della scienza e del paese.
Oltre di ciò siccome non fu possibile, come credevasi, di

sopperire per intero con economie sugli analoghi capitoli del
predetto bilancio, alle ragguardevoli spese incontrate per im-
piaptare ed accrescere preziose istituzioni scientifiche, come
la Biblioteca Vittorio Emanuele, il Museo Kirkeriano, i Mu-
sei preistorico-italico e lapidario, non che il Museo d'istru-
zione e di educazione, una parte perciò di dette spese rimane
tuttavia da soddisfare.
Trattandosi nel primo caso di aiutare 14 pubblicazione di

pregevoli lavori cotanto apprezzati nel mondo scientifica, e
non potendosi pel secondo caso ulteriormente ritgrdare il pa-
gamento dell'importo di lavori da molto tempo eseguiti, il
riferente, ravvisando la convenienza di valersi dell'articolo 32
della legge di Contabilitp generale, consenziente anche il
Consiglio dei Ministri, rassegna alla firma della ]g. V. il ee-
guente decreto autorizzante il prelevamento dal fondo per le
spese impreviste della soinma di lire 55,000 da ganziarsi p.er
lire 15,000 in aumento al capitolo n.11, Istitutie Corpi scien-
tifici e letterari (Materiale), e per lire 40,000 al nuove eapi-
tolo n. 59cui a 166, Provviste e lavori straordinari nella Bi-
blioteca Vittorio Emanuele e nei Musei del Collegio Romano,
del bilancio del Ministero dell htruzione Pubblica per Peser-

cizio 1877.

A Num. 4057 (Berie 26) delladieccolta sfßciale delle leggi e dei
decreti del llegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PSS GRAZIA 91 NO E PER 70LONTÂ DILLLA kWEIONE

BE D'TPAIJA -

Visto l'artieglo 3;3 della legge 22 aprile 1869, n° 5026, sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lir,e 5,000,000 inscritto per le ßpese

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della.spesa del
Ministero delle Finanze pel 1877, in conseguenza delle prele-

yazioni di lire 825,871 61, fätte con piecedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 4,114,128 31);
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministra delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste, inseritto al

capitolo n• 186 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1877, approvato colla legge 22 giugno
1877, n. 8900 (Serie 26), è autorizzata una tredicesima preleva-
zione nella somma di lire cinquantacinquemila·•(L. 55,000) da
stanziarsi per lire 1ð,000 in aumento al capitolo n. 11, Istituti e
Corpi scientifici e letterari (Materiale),'e per líre 40,000 al nuovo
capitolo n. 594*** , Provviste e lavoristraordinarinellaBiblio-
teca Yittoria Emanuele e nel Afusei del Collegio Romano, del bi-
lancio medesimo pel Ministero delPIstruzione Pubblica.°
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vettito in legge.
Ordiniamo che il pfesente decreto, tunnito'del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 16 settembré°1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Relazione presentato a ß. M. dal Presidente del Con-
siglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, in udienza del
23 settembre 1877:

SIRE,
Il fondo stanziato al capitolo n. 158 del bilancio passivo

del Ministero delle Finanze pel 1877, trovasi esaurito, e de-
vesi provvedere al pagamento di spese, in gran parte liqui-
date, cui principalmente ha dato luogo il collocamento degli
uffici del predetto Ministero, trasferiti a Roma,, in locali
provvisori a motivo della riconosciuta inabitabilità di quelli
loro assegnati nel nuovo palazzo in via Venti (Settembre, ed

il testè compiuto definitivo insediamento degli uffici stessi
in detto palazzo.
Importando quindi di avere a disposizione i mezzi all'uopo

necessari, il riferente, confortato dal parere del Consiglio dei
Ministri, rassegna alla M. V. il seguente decreto col quale,
giusta la facoltà concessa dalPartículo se della legge di Con-
tabilità generale, è autorizzato un prelevamento dal fondo

per le spese imppaviste della sorgmg di lire ß0,000 da por-
tarsi in aumento al capitolo n. 158, l'rgsporta della capitale
da Firenze a Roma (Indepnità a6;i i2xpregati dell'Ammini-
strazione centrale - gesg per adattyynesto di inobili ed altre
accessorie), del bilancio definitivo 1877 pel Ministero delle
Finanze.

D, Num. 4058 (Berie 26) dana R«ecolta afgeiale delle leggi e
dei deeregi del Eegno contiene iWeguente decreto: , o

VITTORIO EMANUELE Il

era ensu er »To A PIB YomoxTX »Eras naroxa
RE D'ITALIA

Visto Particolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
PAmministrazione del patrimonio deÏlo Stato e sulla Conta-
bilità generale;
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Visto che sul fondo di lire 5,000,000 inscritto per le ßpese
impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesä del
Ministero delle Finanze pel 1877, in ceaseguenza delle prele-
vazioni di lire 880,871 61, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la somma di lire 4,119,128 39;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le ßpesa impreviate inscritto al ca-
pitolo n. 186 del bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero delle Finanze pel 1877, approvato colla legge 22 giugno
1877, n. 890û (Serie 2.), è autorizzata una quattordicesima prele-
vazione nella somma di lire sessantamila (L. 60,000) da portarsi
in gumento al capitolo n. 158, Trasporto della capitale da Firenge
a .Noma (Indennità agls impiegati dell'Amministrastone centrale -
Spese per adattamento di mobili ed altre acc¢ssorie), del bilancio
medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille dello

'

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì ú3 settembre 1877.

VITTORIO EMANUELE,
ÛEPRETIS.

18 Numero HBOOI (ßerie 2a, parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle ½ggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PWB GRASIA DÌ DIO 1 PER ŸOLONTÀ DELLA NARIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e 10 statuto della Società per le

operazioni di credito cooperativo e di risparmio, sedente in
San Donà di Piave (provincia di Venezia), col nome di Bancre
Mutua Popolare di San Donò di Piave, colla durata di
50 anni decorrendi dalla data del presente decreto, e col ca-
pitale nominale di lire 37þ00 diviso in n. 1500 azioni da
lire 25 ciascuna ;
Visto il titolo VII del libro I del Codice di commercio ;
Visti iRB. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È autorizzata la Società cooperativa di credito, ano-

nima per azioni nominative, denominata Banca Mutua Popolare
di ßan Donò di-Piave, sedente in San Donà di Piave ed ivi costi-
tuitasi con Patto pubblico del di 9 luglio 1877, rogato dal notaio
Giambattista Nardini al n 294 di repertorio, ed è approvato il suo
statuto che sta inserito nelfatto costitativo predetto.
Art. 2. La Banca trasmetterà al Ministero d'Agricoltura, In-

dustria e Commercio la situazione bimestrale dei suoi conti non
più tardi dei primi dieci giorni successivi ad ogni bimestre.
Art. 3. La Banca contribuira lire 50 annue nelle spese degli

níflei d'ispezione, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 16 settembre 1877,

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione dei telegrafe :

Con R. decreto del 5 settembre 1877:

Quartini Giovanni, ufficiale telegrafico di 46 classe, richiamato
dall'aspettativa.

Oon decreto Ministeriale del 25 settembre 1877:

Volpe Giuseppe, guardafili 17. di messaggere, dispensato dal ser-
vizio dal 16 novembre 1864, ammesso a far valere, i proprii
titoli per la liquidazione di quanto può spettargli per legge.

Con decreto Direttoriale de117 settembre 1877:

Vantaggi Luigi, guardafili di 1' classe, prorogata l'aspettativa
per infermith.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Riccio Alessandro, pretore del mandamento di Rivara, collocato

in aspettativa a sua domanda per motivi di famiglia, per
mesi tre, dal 1• settembre 1877;

Casati Luigi, id. di Centallo, id. id., per mesi 2, id.;
Belasio Pietro, id. di Gattinara, id. id. per motivi di salute, per

mesi sei, dal 1° settembre 1877;
Dessi Giuseppe, id. di Sorgono, tramutato al mandamento di To-

nara;
Zurru Francesco, id. di Bolotano, id. di Fordongianus;
Malipiero Giuseppe, id. di Fordongianus, id. di Aggius;
Dussoni Lorenso, id. diMaddalena, id. di Bolotana;
Tosti Massimo, id. di Mugnano di Napoli, id. di Procida;
Golisciani Giovanni, id. di Proeida, id. di Magnano di Napoli;
Quartu Giuseppe, id. di Foggia, id. di Trani;
Scodalupi Domenico, id. di Canneto di Bari, id. di Foggia;
De Marinis Damenico, id. di Massafra, id. di Canneto di Bari;
Scarpetta Ferdinando, id. di Fasano, id. di Molfetta:
Riccardi Michele, id. di Galatiria, id. di Fasano ,

Veronesi Ernesto, id. di Galestano, id. di Monticelli d'Ongina;
Bocelli Francesco, id. di Berceto, id. di Calestano ;

Spallanzani Francesco, id. di Trino, id. di Vercelli;
Bergera Luigi, id. di Poirino, id. di Trino;
Montalto Gustavo, id. di Ceva, id. di Gattinara;
Marone Federico, id. di Luserna, id. di Frabosa;
Luparia Roberto, id. di Bagnasco, id. di Limone;
Fueili Olinto, id. di Siculiana, id. di Pemlabilli;
Piredda Giuseppe, id. di Ossi, id. di Castelsardo ;
Montisi Domenico, id. di Castelsardo, id di Ossi,;
Masala Giovanni Stefano, id. di Tresnuraghes, id. di Oristano;
Cordero Carlo, uditore e vicepretore del mandamento di Limone ,

nominato pretore del mandamento di Bagnasco con lo sti-
pendio di lire 1800;

Merlo Luigi, id. di Portoria (Genova), id. di Ceva id.;
Torrero Alberto, id di Boi•gonnovo (Torino), id. di Luserna id.;
Bicci liiorgio, id. di Sant'Agata di Puglia, id. di Sant'Agata di

Puglia id.;
Socchia Giovanni, vicepretore del mandamento di S. Donato

d'Ensa, id. di Berceto id. ;
Gotti Tito, id, di Fauglia, tramutato al mandament4 di Lari;
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Ferrante Giovanni, uditore e vicepretore del mandamento di Pon-
tremoli, destinato in missione temporanea di vicepretore nel
mandamento di Carrara, con quella mensile indennitàche gli

..
Terrà assegnata con decreto Ministeriale;

Curia Pietro, pretore in aspettativa per motivi di salute sino a

- tutto il 15 settembre 1877 , richiamato in servizio nel man-
damento di Maddalena dal dì 16 settembre andante

Agenta Ludovico, pretore in aspettativa, id. nel mandamento di
Bra dal di 1• settembre 1877 ;

Gargiulo Tominaso, già pretore del mandamento di Calabritto so-
speso dall'esercizio della carica, id. di Baselice id. id ;

Gentile Luca, nominato pretore del mandamento di Massafra con

l'annuo stipendio di lire 1800;
Zuccala Pasquale, id. di Vieste id.;
Collino Eugenio, id. di Poirino id.;
Gandiglio Sebastiano, id. di Sampeyre id ;
Vaselli Giovanni, pretore del mandamento di Bosco Tre Case,

collocato in aspettativa a sua domanda, per comprovati mo-
tivi di salute, per un anno, dal dì 1° settembre 1877, con
l'assegno pari alla metà dell'attuale suo stipendio;

Severino Carlo, id. di Pico, tramutato al mandamento di Bosco
Tre Case;

Lepore Gaetano, già supplente giudiziario nel circondario di Pa-
lazzo S. Gervasio, nominato vicepretore del mandamento di
Palazzo 8. Gervasio;

Guassardi Giuseppe, nominato vicepretore del mandamento di
Viguzzolo;

Barricelli Michele Angelo, già vicepretore del mandamento di
Benevento, dispensato a sua domanda, rinominato vicepre-
tore dello stesso mandamento;

Spezia Tullo, nominato vicepretore del mandamento di Guastalla;
Montalbano Pasquale, id. di Chiusa Sclafsni;
Guarino Rosolino, id. di Alia;
Saman Giuseppe, id. del 1•mandamento di Padova;
Baciocchi Leopoldo, id. di Cortona.

MINISTERO
na menacoLomma , xxoesonxx x commanono

Avviso di concorso.

È aperto, pel giorno 3 dicembre 1877, il concorso per esame a

due posti di vicesegretario di 3. classe nel Ministero di Agricol-
tura, Industria e Commercio collo stipendio di lire 1500.

Gli esami saranno scritti ed orali e verseranno sulle seguenti
materie:

Lingua italiana;
Lingua francese, inglese o tedesca;
Geografia generale ;
D ritto commerciale;
Diritto amministrativo;
Economia politica.

Chiunque intenda sottoporsi alla prova deve non più tardi del

di 15 novembre 1877 presentare al Ministero la domanda coi se-

guenti documenti autentici, in carta da bollo da una lira :
a) Atto di nascita da cui risulti che il concorrente ha com-

pinto 20 anni e non oltrepassati i 30 anni di età;
b) Prova di essere cittadino italiano ;
c) Certificato di morahtà rilasciato dal sindaco del comune di

attuale domicilio, e fede di speechietto rilasciata dal tribunale ci-
vile e correzionale nella cui gmrisdizione quel domicilio si trova;

d) Certificato del sindaco di avere addopinto a quänto pre-

scrivono le leggi sulla leva;
e) Laurea universitaria o diploma finale degli studi in un

Istituto superiore o d'applicazione.

Potranno i concorrenti aggmngere ai advraindicati altri docu-
menti, che valgano a dimostrarnela capacità, le opere ed i servizi
resi allo Stato.
Verificata la regolarità della dimanda, sara mandato al domi-

cilio scelto dal candidato Pinvito di presentarsi agli esami.
Roma, addì 24 settembre 1877.

Il Capo del Gabinetto: GEREMIA SCIGLIARI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (1*ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 p'er

cenko, cioè: n. 214640 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 31700 della soppressa Direzione di

Napoli) per lirè 85, al nome di Ferrara Vincenza fu Franceseo,
domiciliata in Napoli, è stata così intestata per errore occofeo
nelle indicazioni date dai richièdenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ferrara Vin-
cenza fu Ferdinándo, donticil ata in Napoli, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 5 ottobre 1877.
Per il Direttore Generale

ÛIAMPOLILLO.

REGIO COLLEGIO DI MUSICA DI NAPOLI.

Avviso.
Saranno dati nel giorno 5 novembre corrente anno, alle ore 9

antimeridiane, in
_questo Collegio gli esami di idoneità per i gio-

vani d'ambo i sessi, che desiderano essere ammessi eme alunni
esterni nel prossimo anno scolastico 1877-1878, allo scopo di ap-
plicarsi alPuno o alPaltro dei seguenti rami principali di studio
musicale.

Composizione -- Canto - 1strumenti ad arco
Istrumenti da ßato.

Le domande a tale oggetto corredate delle fedi di nascita, di
subita vaccinazione e di sana costituzione fisica, nonchè di mora-
lità dell'aspirante e deBa sua famiglia, saranno presentate dai
genitori, o da chi per essi, nel prossimo mese di ottobre a questo
ufficio.
Per intelligenza degli interessati qui appresso si trascrivono le

norme regolamentari per le ammissioni di cui trattasi.
Dal Collegio, li... settembre 1877.
Il Regio Commissario Il ß gretario
VINCENZO ËOGADEO. Ë. ËONITO.

Statuto articolo 13: < Gli alunni esterni per essere ammessi,
devono, oltre a sostenere un esame sugli elementi litterari, dar
prova similmente per esame della loro attitudine all'arte.»
Regolamento, articolo 8: < I?età loro è determinata fra i dodici

e i quattordici anni, purchò in questo ultimo caso il giovane sia
tanto innanzi nello studio della musica da poter compiere il suo
corso a venti anni, eeeettuati gli alunni di canto, isquali saranno
ammessi anche ad un'età maggiore quando abbiano voce svilup-
pata e formata, e potranno rimanere in Collegio fino agli anni
ventitrè.
« Potranno anche nel modo medesimo essere esentati dalle con-

dizioni di età i giovani che dimostrassero un merito ed una capa-
cità straordinaria per la musica.
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« Ogni alunno deve avere una persona benevisa al Collegio che

lo rappresenti, e che risponda della sua condotta fuori del Col-

legio. »

IL PREFETTO
presidente del Consiglio scolastico per la provincia

di Abruzzo Ultra Secondo
- lietifica

Ohe per Panno scolastico 1877-78 presso il Convitto nazionale

annesso al R. Liceo ginnasiale Cotugno si rende vacante un posto
semigratuito governativo.
Il detto posto sarà conferito per concorso di esame a giovani di

ristretta.fortuna che godono i diritti di cittadinanza ; che abbiano
compiuto gli studi elementari e non oltrepassino il dodicesimo
anno di eth nel tempo del concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto pei giovani già

alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimente go-
vernativo.
L'esaine di concorso avrà principio nelPIstituto predetto col

giorno 29 ottobre alle ore 8 antimeridiane.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare

al preside del Convitto:
1• Un'istanza scrittadi propria mano, con diòhiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2 La fede di nascita;
3 Un -attestato di nioralità, lasciatogli o dalla podesta muni-

cipale o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4• Un attestato autentico degli studi fatti;
5• L'attestato di vaccinazione o di sofferto vainolo, di essere

sano e scevro da infermità schifose o stimate appiccaticee;
6• Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo
di contribuzione, accertata mediante dichiarazione delPagente
delle tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso can-
didato possiede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il

giorno 15 ottobre, scorsi il quale, le istanze non sara¤¤o più ac-
colte.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orala
La prova scritta per gli alumni che compongono il corso ele-

mentare, consiste inun componimento italianoe inun quesito di a-
ritmetica. Quella degli alunni secondari elassici, in un componi-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studí fatti. Quella degli allievi teerfici, in un componimento ita-
liano e in un quesito di matematica, serbata la niedesima corri-

spondenza.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie richieste

per Pesame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti. Tale prova sark fatta pubblicamente, trattenendo i candi,
dati per quindiciminuti sopra ogni disciplina.

Aquila, 24 settembre 1877.
Il Prefetto presidente: Franan1.

.

PARTE NON IJFFICIALE

DIARIO ESTERO

Lo ßtandard ha per. telegrafo da Vienna che nel giornale i
di Costantinopoli la Värité è comparso un articolo, di cui si

vuole autore lo stesso granvisir Edheni pascia. In questo ar-
ticolo, che fu riprodotto da tutti i giornalidiCostantinopoli,
in grazia della sua origine reputata ufficiale, si mettono in
ridicolo tutti gli errori commessi dalla diplomazia prima e
dopo la guerra, e si dichiara francamente che questa non è
finita.

" I nostri successi, dice l'autore delParticolo,'ciinipongorio
come necessità assoluta di persistere nella resistenza e nei
sacrifici. Se qualcuno crede che la Russia umiliata debba es-
sere più esigente che la Russia vittoriosa, anche i turchi, da
canto loro, avranno diritto di esigere qualcosa di proporzio-
nato ai sacrifici di sangue che hanno fatto pei- la difesa del
loro paese. In-quest'ultimo secolo la Turchia non ha mai tur-
bato la pace d'Europa, anzi ne ha desiderato la conserva-

zione. Noi non abbiamo bisogno di mediazioni. Abbiamo sa-

puto andare incontro al nemico sul campo di battaglia, e
sapremo come comportarci quando si tratterà di conchiudere
la pace. Tutti coloro che vogliono far da arbitri, sono, in un
modo o nell'altro, tanti complici. ,,

La Politische Correspondenz ha da Belgrado che il co-

mandante del corpo d'esercito del Javor, colonnello Nikolic,

partì il 4 ottobre col suo stato maggiore, per Cacak, e il ge-
nerale Alimpic pure col suo stato maggioreper Valjevo.Inol-
tre gli ulliciali in congedo furono richiamati ai loro corpi, le

milizie della prima categoria dei distretti di confine furono
chiamate a fare venticinque giorni di esercizi, e la brigata di
Semendria è partita per il Timok. Giusta le notizie giunte
dal confine i turchi si fortificano a Zivornik e Bjelina.
La Politische Correspondens non crede però giunto.il mo-

mento in cui la Serbia abbia a prendere una definitiva riso-

luzione e smentisce le notizie date a questo proposito da

altri giornali. Il suo corrispondente da Belgrado scrive che

la causa dell'indecisione della Serbia non deriva soltanto

dalla-mancanza di denaro, ma anche dalla determinazione

presa dal governo di non entrare nelPazione
se non dopo for-

male convenzione colla Russia officiale.
" Questa determina-

zione del governo, soggiunge il citato corrispondente, riflette

l'opinione del popolo serbo il quale, dopo i dubbi suco.essi
delle armi russe in Bulgaria, non spera più che la guerra abi

bia un esito favorevole ai cristiani d'Oriente.
Senza il con-

senso del popolo serbo nessua ministero serbo può, special-
mente dopo l'esperienza dello scorso anno, arrischiare una

nuova guerra. Senza formali promesse
e senza reali sussidi

da parte dei russi non si può nemmeno pensare alPentrata
in

campagna della Serbia. La sola garanzia che la Serbia potrà
contare alla conchiusione della pace di ottenere perfetta au-

tonomia ed indipendenza, e un ingrandimento di territorio

nell'antico Regno, potrà indurla alla cooperazione colla

Russia. Anche in questo caso difficilmente si potra parlare
di una campagna d'inverno, cosicchè gli armamenti della

Serbia non si farebbero che in vista di una campagna nella

ventura primavera. ,,

Il Messager d'Æhènes annunzia che il ministro degliesteri
di Grecia, sig. Tricupis, ha dato al rappresentante greco a

Costantinopoli l'ordine di domandare alla Portamna ripara-
zione per l'insulto arrecato alla bandiera ellenica coll'ag-

gressione del consolato greco di Larissa da parte di baschi-
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bozuk. Pare, dice il Messager, che il miniatto degli affari e-
steri della Porta ignorassei fatti succeduti a Larissa, almeno
se si deve giudicarlo dalla sorpresa che esso manifestò nello
udire le comunicazioni del rappresentante ellenico. Esso pro-
mise però di dare alla Grecia la dovuta soddisfazione ed ha
trasmesso gli ordini relativi.
Ecco, secondo il Messager, quale sarebbe la soddisfazione

domandata della Grecia. La bandiera greca sia inalberata
nella cittadella di Larissa e salutata da 21 colpi di cannone.
Durante questa funzione, la musica militare turca dovrA suo-
nare sotto le finestre del consolato di Grecia. Tutti i colpe-
voli saranno arrestati e processati dai tribunali.

Annunziano da Atene alla Politische Correspondens che
il re Giorgio si rechera tra breve ad ispezionâre i corpi di
truppa dislocati lungo i confini turchi.
La decisione sulla quistione della presidenza del gabínetto

greco è nuovamente aggiornata.
Appena riconvocata la Camera sara presentata alla sua

decisione la proposta per l'armamento della flotta. La Ca-

mera sarà convocata per il 17 d'ottobre.

Nei circoli diplomatici di Costantinopoli corre voce chela
Porta, recedendo dal primo rifiuto, abbia permesso che una
determinata quantità di legname, nella misura necessaria

per la costruzione di baraccheper i feriti russi, possa passare
il Danubio presso Ada-Kalé ed essere diretta verso Nicopoli.

L'Indépendance llelge dice che i negoziati fra la Germa-
nia e l'Austria per la conclusione di un nuovo trattato di
commercio non promettono alcun buon risultato. Secondo il
giornale belga i commissari tedeschi sarebbero in-procinto di
abbandonar Vienna, non reputando possibile di venirne a

capo in causa dell'influenza preponderante del protezionismo
che domina in Austria.
Il Fremdenblatt è d'avviso che, riguardo al trattato com-

merciale austro-germanico, fra otto o dieci giorni, al più
tardi, verrà in un senso o nell'altro presa una deliberazione
definitiva.

I giornali di Pest si occupano di un fatto che aveva pro-
dotto una grande agitazione nei circoli politici della capi-
tale ungherese.L'organo dell'estrema sinistra, l'Eggetertes,
aveva cioè pubblicato una lettera del deputato Helfy in cui
questi annunziava essere egli nella sua abitazione sorvegliato
da. quattro agenti della polizia. In seguito a questa comuni-

cazione, un deputato, il signor Morsari, ha interpellato alla
Camera il ministro presidente, sig. Tisza, su questo fatto
che lede i diritti d'immunità dei deputati e la libertà dei
cittadini. Il signor. Tissa rispose che, se vera, tale sorve-

glianza fu imposta a sua insaputa e probabilmente senza

che fosse stata ordinata dal capitano di città. Più tardi il
capitano stesso si recò da Helfy per assicurarlo che il fatto
era avvenuto per puro equivoco, e l'incidente non ebbe altro
seguito.

Un giornale ungherese, il Kisvelemy, indica Kezdi-Vasar-
hely quale punto centrale del movimento in Transilvania
che aveva dimensioni piii vaste di quello che si credeva da
piincipio. Qual punto di partenza dell'operazione era stato

scelto il passo di Oitoz. Giusta lo stesso foglio i promotori
sarebbero per 14 maggior parte polacchi, i quali si legitti-
mavano presso quelle persone cui volevano indurie a pren-
dere parte all'azione, sia con lettere del ministro della guerra
turco, sia con lettere di Klapka, e tostochè si sparsero le

prime voci sull'impresa, la maggior parte di essi scomparve.
Intanto in questo movimento e sulle spedizioni d'armi per

la Russia continuano le indagini per parte delle autorità e

dall'esito di queste dipenderà se l'affare abbia o no ad essere
deferito ai tribunali. Malgrado la lettera scritta in proposito
da Klapka, quálche giornale ungherese afferma con insi-
stenza che egli non sia estraneo almeno alle spedizioni d'armi
per la Russia.

_TELEGH.A.M1VJt1
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 6. - Una circolare del ministro l'ourtou ordine ai
prefetti di prendere le misure necessarie per reprimere in qualuh-
que maniera che si producano, con aflissi, scritti o altre pubblica-
zioni, gli attacchi períldi contro il governo del maresciallo, rap-
presentandolo falsamente come tale che,sotto le influenze clericali,
tenda a seguire una politica, la quale possa compromettere ilman-
tenimento della pace.
Pietroburgo, 6.-Undispaccio ufficiale dal campo di Plevna,

in data del 4, reea:
« Un reggimento russo catturò il 1° corrente un convoglio turco

di 1000 capi di bestiame e 80 cavalli, distruase due ponti ed inter-
ruppe la linea telegrafica dei turchi.

« La colonna russa di Rustsciac ebbe soltanto uno scontro di

avamposti. »
Londra, 6. - Il corrispondente delDaily News pressò Peser-

cito russo in Asia telegrafa in data del 4, sera:
« I russi, alle ore 3, circondarono Kizil-Tepé. Mucthar pascia,

disperato di vedere che le sue comunicazioni con Kars erano mi-
nacciate, si avanzò contro il centro di Melikoffcon 20 battaglioni.
I turchi furono accolti da un vivissimo fuoco di artiglieria, e i
cacciatori russi li respinsero, inseguendoli fino a notte.
« Attendesi un'altra grande battaglia lungo tutta la Unea. »
Londra, 6. - Tutti i ministri assistettero ieri ad un Consiglio

straordinario.
Il Morning Post dice a questo proposito che Pessine della situa-

zione non recò ai ministri molta luce. I belligeranti trovansi uno
in faccia alPaltro, e nessuno saprebbe fare il progetto di una me-
diazione. Tutti gli sforzi dei neutri possono essere utili soltanto a
circoscrivere il teatro della lotta, ed anche questa impresa non è

trattata con unanimita. Infatti è dubbio se alcuno di coloro, i
quali dapprincipio domandarono di restringere la guerra entro

certi limiti, agiscano ora in conformità alle prime dichiarazioni.
Il giornale termina dicendo che possiamo fra breve attenderci
nuove dillicoltL
* Vienna, 6. - La Corrispondenza Politica ha da Bukarest:

« Il quartiere generale russo ordinò Pimmediata mobilitazione
di un altro corpo d'esercito russo, il quale sarà concentrato sul
teatro della guerra il 12 ottobre.
« La nuova linea ferroviaria Galatz-Bender sarà terminata il

13 ottobre.
« Ieri i ministri tennero un Consiglio straordinario, al quale

assisteva anche Bratiano. Il Cons glio si occupò della convoca-

zione delle Camere che sono chiamate a sciogliere quistioni im-
portanti. »
I.ondra, 6. - L'Echo ha da Belgrado, in data del 6:
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« Il governo decise di convocare la Scupeina e di conferire la
dittatura al principe Milano durante la continuazione della

guerra. >

Ragusa, 6. - Il principe del Montenegro ordinò una sospen-
sione delle armi fino all'11 ottobre. L'attacco delle fortezze dí Co-
lassin e di Spuz è imminente.
Parigi, 7. - Gambetta pubblicò la sua professione di fede.
Egli dice che la Francia sta per parlare e dire ciò che pensa del

gabinetto attuale, dei suoi atti di politica personale, del capo
dello Stato, e dello scioglimento ingiustificabile de1Pultima Ca-
mera. La Francia vuole la Repubblica come un governo necessa-

rio, vuole fondare non Pordine morale, ma Pordine repubblicano ;
essa dirà che vuole sottrarsi alla dominazione clericale ; condan-

nerà la politica dittatoriale, e non lascierà altra alternativa al

capo del potere esecutivo, trasformato in candidato plebiscitario,
che di sottomettersi o di dimettersi.

CostantinopoH, 7. - Un telegramma di Muchtar pascia
giunto ieri calcola le perdite dei russi nelPultima battaglia a

10,000 nomini. Le perdite dei-turchi ancesero a 2000 uomini fra
morti e feriti.

Gorny-Studen, 6.- Il granduca Nicolò giunse qui ieri pro-
veniente dai dintorni di Plevna.

Dappertutto regna tranquillità.
Il tempo è piovoso e freddo.
Oostantinopoli, 7. - Mehemet Ah pasciò assumerà il co-

mando dell'esercito contro il Montenebrro.
Furono convocate le ultime r¾erve.
Belgrado, 7. - Il signor Persiani, nuovo agente diploma-

tico di Russia, nel consegnare le sue credenziali, espresse nuova-

mente i sentimenti di benevólenza dello Ozar verso la Serbia. Il
principe Milano espresse il desiderio di conservare le relazioni
amichevoli esistenti fra la Serbia e la Russia.

Lisbona, 5. - La sottoscrizione per l'emissióne della quinta
serie delle obbligazioni delle strade ferrate Minho e Douro, aperta
ieri ed oggi a Lisbona e a Porto, fu coperta settantacinque volte.
Madrid, 7. - Ieri furono arrestate nove persone con armi e

munizioni. Avendo esse fatto resistenza, vi furono un tnorto ed an
ferito. Il processo è incominciato.

Buda-Pest, 7. - L'azione della Serbia è definitivamente ag-
giornata, se non abbandonata. Mancano armi, danari e gli abbi-
gliamenti per una campagna d'inverno.

TEMI DI PREMIO .

proposti dal Reale Istitulo Yeneto di scienze, lettere ed arti
glla solenne adunanza del 15 agosto 1877

Premii ordinarii biennali del Reale Istituto.

Concorso per l'anno 1879 - Tema riproposto perl'annopredetto
nell'adunanza 29 aprile 1877.

« Monografia geologica e paleontologica del Lias delle Alpi Ve-
nete, corredata dagli spaccati e dalle figure-dei fossili. >
Tempo utile per il concofso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 1500.
Concorso per l'anno 1879 - Tema prescelto nell'adunanza

29 luglio 1877.
« Discutere minutamente le determinazioni fatte finora dell'e-

quivalente meccanico della caloria; cercare le cause delle notevoli
diferenze che si riscontrano nei risultati; indicare quale sia il va-
lore più probabile che si puð trarre da questi; e determinare l'e-
quivalente stesso con nuove esperienze, adottando il metodo, che
dal concorrente verra dimostrato più esatto. >
.

AvvanTunzz. - «Benehè le determinazioni di questo equivalente
siano assai numerose, e in parte si debbano a fisici assai valenti,

v'è ancóra senza dubbio molta incertezza intorno al valore più
probabile, 11 quale dovesi assumere per quella quantità di lavoro.
Invero molti scrittori di grande autorità asenmono ilmedio valore
424 chilogrammetri o 425; ma le più recenti esperienze del Joule,
fondate sulla osservazione di fenomeni elettrici,.si accostano assai
al valore 430 ch.m. Che se si osservasse che tale divergenza può
dipendere dalPessersi il Joule appoggiato al valore assoluto delle
resistenze elettriche dei reofori da lui usati, valore dedotto da
quello della unità inglese di resistenza, e quindi come questo al-
quanto sospetto di errore; si potrà notare che una correzione di
quella resistenza, semai questa dovesse avvenire, dovrebbe avere
molto probabilmente tal senso da aumentare ancora il valore del-
l'equivalente. Si può aggiungere ancora che le accurate determi-
nazioni delViolle danno un valore prossimamente eguale a 435 ch.m.
Non sarebbe quindi di poco vantaggio per gli studi fisici un la-

voro che in una prima parte contenesse un accurato esame delle
determinazioni conosciute, dove con minuta analisi si cercasse di
scoprire le cause di errori particolari al metodo ed alle condizioni
delle sperienze; e nella seconda parte presentasse nuove determi-
nazioni fatte con uno o più metodi, con quelle disposizioni ed av-
vertenze che la critica stessa dei lavori altrui dovrebbe suggerire
all'autore. Barebbe certamente opportuno che queste nuove deter-
minazioni non si facessero con un metodo solo, e che un processo
puramente meccanico si confrontasse con uno elettrico, in cui
l'autore di per sè eseguisse tutte le determinazioni fondamentali;
ma questa esigenza potrebbe ragionevolmente venir giudicata so-
verchia, e tale da rendere assai poco probabile che alcuno si renda
meritevole del premio.
Egli è perciò che si è creduto di dover limitare il tema entro più

ristretti confini, esigendo, che le nuove esperienze siano da farsi
con quel solo método, che verrà giudicato più esatto. >
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 81 marzo 1879.
Il premio è di italiano lire 1500.

Premi deHa Fondazione Querint-Stampalia.

Concorso per l'anno 1878 - Tema prescelto nell'adunanza
del 16 luglio 1876.

« Far conoscere i vantaggi che recarono alle scienze mediche, e
specialmente alla diagnosi ed alla cura delle malattie, i modeini
avanzamenti della fisica. >

Tempo utile per il conäorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1878.
Il premio è di italiano lire 8000.

Concorso per l'anno 1878 - Tema prescelto nelPadunansa
del 16 luglio 1876.

« Esposte sommariamente le nuove ricerche d'idrodinamien teo-
rica, si analizzino i veri e reali progressi raggiunti in questa
parte della meccanica razionale. »
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 31 marzo 1878.

Il premio à di italiane lire 3000.
Concorso per Vano 1879 - Tema riproposto nelfadunanza

del 14 agosto 1877.
« 1° Esporre le condizioni del commercio di Venezia dal 1869 al

giorno d'oggi, nelle attinenze coi mutamenti politici, legislativi,-
economici.

« 2• Suggerire quanto lo Stato, le provincie, i comuni ed i pri-
vati potrebbero fare per migliorarle. »
Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane

del giorno 81 marzo 1879.
Il premio ò di italiane lire 3000.

Concorso per l'anno 1879 - Tema prescelto nelpadunanza
del 14 agosto 1877.

« Della vita privata dei Veneziani fino al cadere della Repub-
blica, con ispeciale riguardo all'infinenza seambievole del governo
e del popolo. »
AVVERTENZE. - « È libero ai concorrenti o di percorrere il me-
io evo e l'età moderna, paragonando quello con iguesta; o di sce-
gliere o raffrontare quello speciale periodo dell'una e dell'altra
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eta, che a ciascuno paresse meglio caratteristico delPantica e della
moderna Venezia. In questo caso è naturale che sommariamente
debbano esporsi le condizioni da cui fu preparato e seguito il par-
ticolare periodo trascelto.
I concorrenti possono-naturalmente valersi dei documenti già

pubblicati; ma li dovrannocitare, non riprodurre. Ancheriguardo
ai documenti inediti, non potranno allegare distesamente che i
più caratteristici ed importanti;. degli altri citeranno esattamente
la sede in cui trovansi e nulla più. Nei loro studi abbiano quindi
presente, che qui non si chiede una nuova raccolta di documenti,
ma un lavoro nuovo, tratto dalle viscere dei doenmenti. »

Tempo utile per il concorso, sino alle ore quattro pomeridiane
del giorno 31 marzo 1879.
Il premio è di italiane lire 8000.

.Discipline comuni a tutti i concorsi.
Nazionali e stranieri, ecenttuati i membri effettivi del Reale

Istituto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno
essere scritte nelle lingue italiana, latina, francese, tedesca ed in-
glese; e dovranno essere presentate, franche di porto, alla segre-
teria de1PIstituto medesimo.
Secondo Puso, esse porteranno una epigrafe ripetuta sopra un

viglietto suggellato, contenente il nome, cognome e domicilio
delPantore. Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata,
e tutti i manoseritti rimarranno nelParchivio del R. Istituto a

guarentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà agli autoridi
farne trarre copia autentica d'ufficio a proprie spese.

Disciplineparticolari ai concorsi ordinari biennali
del R. .Tstituto.

La proprietà delle Memorie premiate resta all'Istituto, che, a
proprie spese, le pubblica ne' suoi Atti. Il danaro si consegna
dopo la stampa dei lavori.

Disciplineparticolari ai concorsi della Fondazione
Querini-Mampalia.

La proprietà delle Memorie premiate resta agli autori, che sono
obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, dietro accordo
colla segreteria dell'Istituto, _lier il formato ed i caratteri della
stampa, e successiva consegna di 50 copie alla medesima. Il da-

naro del premio non potrà conseguirsi che dopo aver soddisfatto a
queste prescrizioni.
'Istituto poi ed il Consiglio dei enratori della Fondazione Que-

rini-Stampalia, quando le trovassero opportuno, si mantengono il
diritto di farne imprimere, a loro spese, quel numero qualunque
di copie che reputassero conveniente.

Venezia, 1& agosto 1877.
X Segretario: G. Emo. Il Presidente: A. DE ZIGNO.

1\TOTIZIE DIVETLSE
il

RegiaMarina, -- La Gaaretta di Genova del 5 corrente

-scrive:

L'Osservatorio marittimo di Tarifa (Stretto di Gibilterra) se-
gnalò la pirocorvetta Ettore Fieramosca, proveniente dalf0ceano,
dirigendo a vele e macchina pel Mediterraneo.
Il 1° corrente il piroseafo-trasporto Europa, comandante De

Amezaga, salpava dalla Spezia per PInghilterra, onde imbarcare
altri due cannoni da 100 tonnellate già pronti a New-Castle per
essere consegnati al Governo italiano.
Il 3 settembre l'avviso Cristoforo Colombo, comandante Cane-

varp, partiva da Yokohama pelmare interno del Giappone.
Il 1° corrente, verso le 4 pom., approdava nel golfo di Spezia la;

corazzata ßan Martino proveniente da Grenova.
La corazzata Roma, con a bordo il contrammiraglio Ðel Santo,

ha lasciato Porto Said, proseguendo il suo itinerario.
La corvetta Scilla, comandante Sanfelice, attualmente nell'ar-

senale di Napoli, deve raggiungere la squadra permanente disim-
pegnando le funzióni di avviso.
Iteduce dal Levante giunse presso la squadra permanente l'av-

viso Authion, comandante Caffaro.

La pesca e la produzione delle ostriche. - Il ßé-
maphore di Marsiglia consacra il seguente articolo alla pesca ed
alla produzione di questi delicati molluschi:
Il consumo delle ostriche ha preso in Francia dal principio del

secolo pres.ente uno sviluppo continuo, nè v'ha per esso altro li-
mite che la possibilità della produzione. I banchi, tanto fruttiferi,
delle coste francesi, si sono pur troppo spopolati a misura che la

pesca diventava più esigente, ed ora si è giunti a non raccogliere
maggior nurbero di ostriche di quante se ne raccoglievano nei
primi anni del secolo. O ò influt necessariamente sul prezzo delle
inedesime, che rimase pressochè stazionario pel tempo in cui la
produzione era equilibrata dal consumo, e si aumentò a propor-
zioni inaudite a misura che i mercati scarseggiavano di ostriche.
Il prospetto seguente mostra le intéressanti variazioni verificatesi
nel consumo di Parigi:

Ostriche consumate Prezzo
Anno 1.801 . . . . . - . . 17,200,000 1,10
Id. 1840

. . . . . . . 35,600,000 1,20
Id. 1846

. . . . . . . 47,400,000 3,38
Id. 1850 . . . . . . . 53,800,000 1,65
Id. 1851 . . . . . - . 74,800,000

. 2,20
Id. 1852 . . . . . . . 77,900,000 2,27
Id. 1853 . . . . . .. . 72,500,000 2,25
Id. 1854

. . . . . . . 63,300,000 2,22
Id. 185ô . . . . . . . 66,800,000 2,83
Id. 1858

. . . . . . . 57,600,000 3,58
Id. 1860 . . . . . . . 48,500,000 4,58
Id.

.
1868 . . . . . . . 25,500,000 7,20

Id. 1872
. . . . . . . 13,150,000 11,21

Dal 1872 la produzione si ò alquanto aumentata, ma la do-
manda e il consumo son tali che il prezzo non ne è diminuito é si
mantiene da 11 a 12 franchi il cento e da 15 a 18 franchi pel det-
taglio.
In vista di ciò si studiò il modo di attivare la produzione del-

l'ostrica conmezzi artificiali.
Da lungo tempo si conosceva già il modo d'ingrassare questi

molluschi in parchi speciali ove si tenevano per qualche tempo
prima di metterli in vendita.
Un dotto distinto, il signor Costa, ha dimostrato essere possi-

bile raccogliere, al momento della deposizione delle ugva, gli a-
vanotti delle ostriche libere, di sottrarle ai numerosi pericoli di
distruzione che li attendono in mare aperto e di fecondarli in ba-
cini particolari:
Egli ha fatto vedere in pubblici esperimenti quali siano i mi-

gliori processi da impiegare per ottenere questo riáultato, e Pin-
dustria privata, incoraggiata dalla sicurezza di ottenere prezzi
vantaggiosi per la vendita delle ostriche, non tardò ad applicare
il suo sistema.

Come sempfe avviene, i primi tentativi furono isolati. La po-
polazione marittima assistette con indifferenza a questi esperi-
menti, e quasi vi si mostrò ostile; ma quando vide i benefizi ot-
tenuti dai coltivatori delle ostriche stabill per tutto dei parchi
artificiali, e PAniministrazionedovette intervenire per mettervi un
po' d'ordîne. Si assoggettarono a regolamento le doneessioni dive-
nute tanto numerose, e che potevano in certi casi nuocere agli
interessi generali della pesca e della navigazione.
ColPattuale legislazione chi vuol stabilire un parco destinato

alla fecondazione artificiale delle ostriche, ne deve chiedere Pau-
torizzazione al Ministero della Marina; alla domanda deve andar
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unito un piano dei lavori progettati, col piano della riva ripor-
tato sulla carta marittima della località.

L'Amministrazione fa procedere d'urgenza alla inchiesta, e se

non vi è alcun ieelamo fondato, se l'Amministrazione non vi si

oppone dal punto di vista della navigazione la concessione viene
accordata. In seguito alla legge del 21 giugno 1872 il concessio-
nario à obbligato di pagare alla Stato pelPuso della plaga che oc-

cupa una tassa fissata dal prefetto e che sinora fa niolto lieve: i

marinai inscritti nella marina sono i soli esenti da questa tassa.
Il bacino d2rcachon e le coste del circondario di Lorient sono
i punti del litorale ove più numerose furono sinora le domande di
concessione.

In Arcachon i parchi appartenenti all'industria privata ammon-
tano a 2434; negli ultimi anni il numero di questi parchi crebbe
rapidamente nel Morbihan, a Vivier, a Granville, a Fréguier, a
Paimpol, alle Sables- d'Olonne, nella baia di Bourguenf sulla costa
dell' Ile de Re, a Cancale, dovunque esistevano gik dei parchi per
Pingresso dei molluschi.
Molti concessionari assumono pur troppo questa impresa senza

una sufficiente conoscenza dei processi scientifici che ne assicurano
il successo. Da ciò quei disinganni che colpiscono la popolazione e
che la seoraggiano dal far esperimenti; ma l'Amministrazione ha
preso utili disposizioni per prevenire la ripetizione di simili inci-
denti. Essa fece stabilire in tutti i centri più imliortanti dei pic-
coli parchi che servono di modello, che funzionano sotto gli occhi
dei coltivatori di ostriche, e che insegnano loro quali siano le pre-
cauzioni necessarie per fecondare le nova, e questo è un ottimo
provvedimento che diè i migliori resultati.
La creazione di un parco da ostriche esige però un'anticipa-

zione di fondi assai rilevante, poichè bisogna calcolare le spese
d'installazione del parco, gli utensili necessari, le spese pel ser-
vizio del guardiano, ecc. ecc., somma che è in media di 7000
franchi per ettaro. A ciò si aggiunge che la fecondità non è sem-
pre regolare, poieLè Pavanotto deve abituarsi al parco, e certe
condizioni generali climatologiche possono momentaneamente
arrestare la produzione.11 prodotto è quindi molto inegnale, ma
una buona annata compensa ad esuberanza il deficit di parecchie
altre, nè è raro che paghi integralmente le spese d'impianto, e
che tutto il prodotto ulteriore sia un benefizio netto per l'ostri-
cultore. Infatti, parecchi ostricultori del nostra litorale fecero
fortuna in una diecina di anni.
La creazione di parchi artificiali è di data troppo recente per-

chè si possa constatarne l'influenza diretta sulla produzione delle
ostriche, la cui richiesta è sì abbondante che ci vorrà del tempo
prima che i prezzi attuali vadano ribassando, come deve indub-
biamente avvenire. Frattanto, si nota che las coltivazi.one artifi-
ciale delle ostriche ha migliorata assai la situazione dei banchi
naturali sui quali si raccolgono le uova ; e ciò è tanto vero che,
sulle coste del Cancale, tanto depauperate dieci anni sono, epoca
in cui la pesca produceva soltanto 200,000 franchi, il prodotto
dell'ultima campagna fu di un milione.
Da quanto siamo andati fin qui dicendo, è evidente che lo svi-

lappo dell'ostricultura merita di essere incoraggiato con tutti i

mezzi, poichè è una industria nata fra noi, e di cui dobbiamo con-
servare il monopolio. Essa darà in breve volgere di anni una fonte
di preziosi guadagni alla popolazione tanto laboriosa ed interes-
sante del nostro litorale, introdurrà nell'alimentazione un ali-
mento che non deve essere traseurato, e finalmente potrà diven-
tare per il pubblico erario un buon cespite di rendita, grazie alle
tasse che dovranno aumentare tanto più quanto maggiormente
aumenterà la prosperità dei concessionari di parchi artificiali.
Lucertole e biscie. - Giorni sono, scrive ii Journal des

.Débats del 2, al nostro Giardino delle Piante arrivarono 50 grosse
lucertole dell'isola di Rodi, -conosciute sotto il nome di stellioni.

Questi rettili sono della grossezza di un grosso rospo lungo 50 o
55 centimetri, sono del tutto innocui ed assomigliano molto al ca-
maleonte. Pare però che questi enriosi rettili siano assai difficili
a nutrire. poichè gl'insetti del nostro clima non piacciono loro.
Il guardiano che deve curare gli stellioni, ricevette pure due

enormi biscie, Iunghe 8 piedi, provenienti anch'esse dáll'isola di
Rodi. Se questi serpenti non sono velenosi, sono però forniti di
denti forti ed aguzzi che cagionano morsi crudeli.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

IMMIGRAZIONI, EMIGRAZIONI E COLONIE
NELLA RUSSIA MERIDIONALE

Continuazione - Vedi i numeri 281, 282, 283.e -284

Alle enumerate colonie sarebbero da aggiungere molte al-
tre tedesche d'origine o provenienti successivamente dalla
Polonia, dalla Galizia, dalla Boemia,.professanti la religione
israelita e stabilitesi nei governi di Kersona e Iekaterinoslaw,
ma di esse diremo, per amore di più chiara esposizione, trat-
tando dell'elemento israelita e della sua immigrazione nelle
terre meridionali.
Accennato per tal guisa ai principali centri delle colonie

tedesche sparse nei vari governi della Russia del Mezzodì,
non sarà fuori del nostro proposito il fermare alquanto l'at-
tenzione sulla natura dei privilegi dal governo imperiale
estesi nei tempi trascorsi ai coloni, nonchè sulla loro interna
amministrazione, culto, istruzione e sui vantaggi che arrecano
all'impero.
L'ukase di Pietro il Grande e di Caterina II, con lievi mo-

dificazioni introdotte da Alessandro I (1805), concedevano a
ciascuna famiglia di coloni: " Al primo stabilirsi 65 desia-
tine di terra, un paia buoi, 150 rubli di argento onde poter
innalzare la loro abitazione e provvedersi degli istrumenti
indispensabili all'agricoltura e fãr fronte ai primi domestici
bisogni. Inoltre ricevevano la quantità di semenze necessarie;
ma nel tempo stesso obbligavansi al primo buon raucolto di

restituire la quantità stessa, ottenuta quasi a titolo di pre-
stito. Di poi, per i primi'dieci anni, a decorrere dal giorno
del loro stabilimento, i coloni tedeschi andavano immuni da

ogni tassa; trascorso il decennio erano sottoposti ad un'im-
posta minima, la quale venne più volte, ora diminuita, ora
soppressa ed ora ristabilita. Erano pure esenti dal servizio
militare.

,,

Le colonie si reggevano (come ancora attualmente per

gran parte si reggono, abbenchè già si siano introdotti e si
siano per introdurre nell'amministrazione nuovi e radicali

cambiamenti) con statuti e speciali regolamenti in tutto con-
sentanei alle costumanze della nazione da cui in origine di-
scendevano. Erano sottoposte alla direzione di un Comitato
generale, formato per lo piii da persone tra'scelte nel loro
stesso seno, di provata onesta, istruzione ed esemplare con-
dotta. Queste erano nominate dal governo imperiale e per
tutto il tempo che duravano in funzione godevano di un pro-
parzionato onorario.
Le colonie erano divise in tanti capoluoghi; da essi dipen-

devano alcuni villaggi o comuni; quando questi capoluoghi
per l'esiguità della popolazione o per la poco importanza
della loro posizione mancassero, allora le piccole frazioni di
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colonie, villaggi, gruppi di abitati facevano parte della città
o comune più vicino.
Ogni villaggio eleggeva il suo sindaco, dai Tedeschi chia-

mato Schulze.
Il suo offlöio consisteva più specialmente nel tenere la po-

lizia amministrativa, coadiuvare al mantenimento della buona
armonia della colonia. Giudicava altresì di controversie non
eccedenti i 30 rubli.
Le materie contenziose venivano riferite al sindaco gene-

rale (Ober-Schulze) che alla sua vólta sottometteva quelle
che oltrepassavano i limiti della sua competenza al Coníitato
generale suddetto, il quale aveva la sua principale sede in
Odessa (Fürsorge-Comité über die Deut. Ansiedler in Siidli-
chen Russland). Il governo poi si riservava facoltà di nomi-
nare per gli affari criminali di giurisdizione delle leggi russe
un ispettore imperiale, incaricato di amministrare la giusti-
zia e definire le controversie fra colonie e sudditi russi. Ad
essi sottostavano e coadiuvavano altri ispettori di distretto
(Bezirk). Oltre i sopraddetti eranvi minori ufficiali preposti
al buon andamento del consigli, dell'economia della colonia,
del controllo (Vorsitzender ßtaats Rath, oekonomie, kon-
trol, ecc., ecc.), del servizio ecc., ecc.
Una rilevante porzione de' coloni professano la religione

riformata nelle sue varie suddivisioni e sono luterani, evange-
lici, presbiteriani; altri seguono la confessione della chiesa

romano-cattolica; moltissimi la setta dei Fratelli Moravi e
Mennoniti, alcune colonie sono, come accennammo, della re-
ligione mosaica.
Tutti poi ottennero fin dal tempo del loro ingresso nella

Russia di potere professare con piena libertà il loro culto
senza venir molestati. Ogni diversa ednfessione ha i proprii
pastori, sacerdoti, ministri ed i loro tenipli¡ cappelle e sina-
goghe pel culto esterno.
Nè l'istruzione fu punto dimenticata; a somiglianza della

loro patria si agirirono scuole di religione e di elémentare
istruzione in lingua tedesca. Ma ora la lingua russa è obbli-
gatoria nelle scuole.
Le colonie tedesche ofrono il vero esempio della vita pa-

triarcale e di famiglia. Sobri, costanti, coraggiosi, rispettosi
verso le leggi e la proprietà, amanti della famiglia. Ëntriamo
in uno dei loro villaggi. Le case sono per la più parte costrutte
in legno, qualcuna già in pietra, tutte sul medesimo armonico
disegno, bene allineate, comode, con mobilio a sufficienza,
stoviglie in buon ordine; spirano una nettezza che ridonda
ad onore del buon massaio che vi dimora.
Mercè i sovraesposti ordinamenti e concessioni, secondati

dall'assiduo lavoro, le deserte steppe, rimaste per lungo de-
correre di tempo incoltivate per deficienza di braccia, infe-
state da sterili sterpi, stanza di qualche errante tribù tartara,
cambiarono in breve d'aspetto. L'agricoltura aiutata dai fer-
tilissimi terreni, dall'incessante lavoro di questi coloni para-
gonabili alla-" formica lavoratrice ,,

della Scrittura, siffatta-
mente si sviluppò,'che in pochi anni i coloni furono in grado
di produrre ogni'ragione cereali; numerose mandrie di Meri-
nos pascolarono per le verdeggianti pianure che sono intorno
a' loro villaggi'; per essi la fabbricazione dei formaggi e dei
latticini prese incremento; l'allevamento del baco da seta,
diede fruttiincalcolabili; le razze equine si migliorarono no-
tevolmente ed a poco a poco sorsero le industrie dei tessuti,

dei panni, delle stoviglie con grande lucro dei coloni e profitto
dei vicini.
A questo quadro dalle tinte robuste, appariscenti, luminose

fa singolare contrasto il fondo degli oscuri e cupi colori che
diminuisce d'alquanto l'effetto generale. La medaglia ha il
suo rovescio. Tralasciando di accennare a molti privilegi e
concessioni che vennero mano mano ristretti e poi soppressi;
le imposte che sempre onerose s'aggravarono sugli arricchiti
coloni, le vessazioni dei Popi,.appoggiate, o almeno secondate,
dal governo imperiale per cercare di convertire all'ortodossia
parte dei coloni, ed altre angherie, molte ragioni eccitarono
il malcontento in quella porzione rilevantissima di coloni te-
deschi della setta dei Mennoniti o fratelli Moravi: delle quali
cause le principali jmsseremo in disamina, siccome quelle che
produssero gravissime conseguenze e spinsero alPemigrazione
di numerose famiglie dalla Russia meridionale.
Ai coloni seguaci della setta fondata da Michele Bradacaz

e da Menno, (residenti nei governi della Tauride, Iekaterino-
slaw e Saratow), il sommo prmcipio religioso professato in-
terdice in maniera assoluta l'uso delle armi. Nel 1870, dopo
le riforme, s'introdusse in Russia il servizio militare obbliga-
torio per tutti, eondiffone alla quale anche i coloni tedeschi
furono costretti a sottoporsi. Il governo di Pietroburgo non-
ditueno, allo scopo di conciliare il-principio religioso deifra--
telli Moravi e Mennoniti, e nel tempo stesso attuare in qual-
che modo il durissimo obbligo, aveva loro concessa l'esenzione
dall'essere incorporati nei reggimenti, e si era limitato di ri-
chiedere da essi la prestazione del servizio non armato negli
ospedali come guarda malati, infermieri, dispensieri e nelle
varie amministrazioni ed uffici militati ed altri del tutto inof-
fensivi. Ma senza ottenerne alcun buon risultato, talmente
forte era in essi radicato l'odio contro tutto ciò che potesse
aver somiglianza o carattere di soldato.
Quest'astio, questa repugnanza eransi in essi ingenerati

dall'abitudine invalsa (contrariamente agli usi della loro pa-
tria d'origine, l'alta Germanianella quale sono mescolati e di-
spersi colle altre confraternite e con esse soggetti in tutto e

per tuttö alle leggi) nei coloni fratelli Moravi e Mennoniti di
considerarsi " sotto il punto di vista di diritti civili, quasi
separati, isolati ,, daglî altri abitanti dell'impero. Ed infatti
l'Amministrazione interna delle comunità affidate, come so-

pra si espose, esclusivamente ai capi e membri fra essi pre-
scelti e per tanti e tanti anni continuata, aveva contribuito
a far entrare il " principio di tale isolamento ed indipen-
denza nella cerchia delle loro idee di confraternita ,,, per cui
vedendosi ora confusi ed immischiati nelle truppe dell'impero,
per sottrarsi, sia all'obbligo del militare servizio, come per
ricuperare i diritti loro che riputavano lesi e conculcati
" colle riforme del 1870 ,,,

si decisero ad emigrare, indiriz-
zando i loro passi, non ostante gli ostacoli pressochè insu-

perabili frapposti e creati dal governo imperiale, al nord
delPAmerica e specialmente nel Canadà.
Ad aumentare la corrente d'emigranti, causata dal mal-

contento contro il governo, s'aggiunse eziandio altra causa

di non dubbia importanza. I Mennoniti risentono, al riguardo
della legge, istintiva ripugnanza, per non dire decisa avver-

sione. Nella legge essi altro non veggono tranne la consecra-
zione di un contrasto fra le prescrizioni divine ed umane ; di
qui quell'inquietudine prodotta dalla cessazione dei privilegi,
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dell'isolamento civile, della perdita della loro indipendenza
ed il timore in essi potentissimo di venire forzati contro i
loro religiosi principii, donde il desiderio manifestato di una
gar'anzia formale di libertà per l'avvenire, la quale sola li
potrà trattenere sul suolo della Russia.
A complemento delle cause suesposte sono da aggiungersi

le seguenti:
a) Una gran paura nei coloni ingenerata dalla russifica-

zione provocata in parte da vari giornali russi ed in parte
dall'introduzióne della lingua russa, come linguaggio'offi-
ciale in ogni amministrazione delle colonie ed ora nelle
scuole;

b) I conflitti fra coloni Mennoniti e fratelli Moravi e
Russi bene spesso mal giudicati: soventivolte definiti anzi in
favore di questi ultimi;

c) La negligenza di soddisfare i voti di questi coloni
circa alla garanzia della proprietà personale : questa causa

poi importantissima li fa naturalmente inclinare all'America,
come libero paese in cui ad ognuno viene assicurato il paci-
fico dominio e la signoria dei propri solchi.
A scongiurare gran parte di queste cause di dissoluzione

e malumore potrebbesi a nostro debole avviso adottare, in
via di transizione, i seguenti rimedi:

1° Concedere una pronta garanzia della proprietà fon-
diaria conformemente ai diritti legittimati e consacrati da
una lunga usucapione ;

2° Accordare ai fratelli Moravi e Mennoníti il diritto di
seguire con piena libertà ed indipendenza nell'amministra-
zione interna tutte le istruzioni delle comunità, tali da con-
servare l'ordine e la moralità e favorire nel tempo stesso il
benessere materiale delle colonie.
Da queste concessioni le intenzioni del legislatore non sof-

frirebbero pregiudizio alcuno, e quanto poi alle comunità,
esse saluterebbero con vera gioia l'avveramento di questo
voto, annuendo ed adempiendo coscienziosamente le obbliga-
zioni che all'incontro verrebero loro imposte.
Per lo Stato la ricompensa dell'aver ceduto alla situazione

eccezionale, sarebbero benefiche conseguenze e preziosi suc-
cessi, laddove all'opposto la mancanza del senno pratico e

l'idolatria delle idee assolute oltre al rendere odiose le più
utili innovazioni o cambiamenti, ne difficultetebbero e false-
rebbero l'attuazione. Un'inutile tutela poi ed una pressione
violenta, esercitata sopra questi pacifici, onesti e laboriosi
agricoltori, li spingerebbe a recarsi nell'America, novelÌa
patria e residenza non solamente, ma finirebbe ancora col
nuocere non poco allo sviluppo progressivo dei rimanenti co-
loni, seguaci di più libere confessioni.
Frattanto nessuna provvida disposizione essendosi dal 1870

a venire a tutt'oggi, attuata, numerose famiglie spatriano e

dai giornali e dalle statistiche è un continuo segnalarsi il
grande movimento d'emigrazione dei coloni con grave danno
dell'impero e precipuamente delle terre del mezzodì.
Elemento tedesco non coltivatore nella Russia meridio-

nale. - Oltre le colonie di cui siamo andati sin qui- discor-
rendo havvi gran numero di tedeschi commercianti nella Rus-
sia del mezzodì.
Di essi, meglio di 13 mila sudditi dell'impero germanico

nella sola Odessa, con case di commercio importantissime e
fiorenti, non solo nel commercio,ma anche nell'industria ten-

gono un onorevole posto. Possedono due stabilimenli metal-
lurgici, dei quali uno in grande proporzioni contenente orde-
gni e macchine a vapore da lavoro per quasi tutte le industrie
della nuova Russia. In questo opificio lavorano oltre 1500
operai. Un'altra ve n'ha pure del medesimo genere, ma in
minori proporzioni e di operazioni meno rilevanti.
È da notarsi poi una gran fabbrica a vapore di ebaniste-

ria, i cui mobili gareggiano.con quelli di Parigi e Germania,
e yna grande stamperia; sicchè si può fondatamente asserire
che in tutti i diversi rami dell'industria sono ottimamente

rappresentati. Le farmacie e drogherie sono pressochè tutte
nelle loro mani.
Il movimento della navigazione è di poco rilievo; dieci o

dodici vapori per anno.
I tedeschi posseggono chiese, scuole, società di benefrcenza

ed inoltre hanno Club di riunione, d'istruzione e di ricreazione;
è molto frequentato quello dell'Armonia, fondato nel 1859 e
che conta più di 250 soci.
L'impero austro-ungarieo è rappresentato da 12 a 15 mila

sudditi, de' quali circa 7 od 8 mila in Odessa, con un movi-
mento medio di circa 250 bastimenti, fra velieri e vapori, al-
l'anno.
TJh vapore del Lloyd fa settimanalmente la traversata da

Odessa a Galatz operando poi un trasbordo su' piroscafi clie
rimoiltano il Danubio.

(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Utileto centrale meteorologico

Firenze, 6 ottobre 1877 (ore 16 15).
Barometro quasi stazionario in Sardegna, in Piemonte, in Li-

guria, in Toscana e da Venezia ad Ancona. Abbassato da 3 a 5
millimetri nel resto d'Italia, Venezia 765, Palermo 754 mm. Cielo
quasi dappertutto coperto; piovoso nelle Marche, nelle Puglie, a
Napoli, a Portotorres e a Porto Empedocle. Venti forti fra nord
e sud-est in tutta la Penisola, e sud nel golfo dell'Asinara, di
ovest in Sicilia. Mare grosso a Portotorres e a Porto Empedocle ;
tempestoso presso Venezia; agitato lungo le altre coste. Venti

forti di nord e cielo coperto anche in Austria. Pressioni sempre

molto alte sull'Oceano e in tutta PEuropa settentrionale e cen-

trale. Ieri e stanotte burrasche e forti scariche elettriche nell'Ita-

lia meridionale. Piogge generali ed abbondanti in queste regioni,
nelle Marche e in Sardegna ; fortissime al Gargano, sul golfo di

Napoli, sul canale di Otranto e al Capo Lilibeo. Continua il tempo
cattivo con venti sempre forti da tramontana a scirocco soprattutto
riel Sud d'Italia.

Firenze, 7 ottobre 1877 (ore 14.50).
Barometro variamente oscillante nelle stazioni occidentali. Ab-

bassato ancora fino a4 mill. Melle orientali, specialmente sul basso
Adriatico. Moncalieri 766, Catania 753 mill. Venti fra nord-ovest
e sud-est; forti quasi dappertutto. Mare tempestoso al Gargano e
presso Venezia; grosso nel resto delPAdriatico, al Capo Sparti-
vento e a Porto Empedocle; agitato altrove. Cielo sereno in Sar-

degna e· da Genova a Civitavecchia; coperto o nuvoloso nel resto

d'Italia. Piogge nella Sicilia occidentale, a Brindisi e a Monca-
lieri. Cielo coperto in A11stria. Venti forti e mare agitato a Polae

a Lesina. Nelle decorse 24 ore tempo cattivo dappertutto. Conti-
nua il cattivo tempo specialmente nell'Italia inferiore.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 8 ottobre 1877.

, Valore Valore CONTANTI XMB GORRENTE TINE PROSSRO
YA I. ORI soummmo

aminte ramte
r.swaas namano raETTEBA DANARO I.BUTEBA DABABO

Bendita Italiana 5 Olo. . . . . , , . . . . 1•semestre 1878 -* - ,, 15 55 75 50 - - - - ... - .... ... ..

Detta detta 8 0|0 . . . . , , . . . . . 1· aprile 1878 - - - - - - - - ... - ... ... ... .. - ...

Cèttilleati sul Tesðro 5 OIO . , , . , , . .
4• trimestre 1877 5ß7 50 - - - - - ... ... - - - ... ... .... ,... ..

Detti Emissione 1860/64, . , , , , , ,
1• ottobre 1877 - - - - - - - - - -

-
- - - - 8i 25

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 77 66

Detto detto Rothschild . . . . . . .
16 giugno 1877 - - - -

-
-

- - - - w- - - - 82 -
Prestito Nazionale . . . . . . . . . . , , . .

1· ottobre 1877 - - - - - - - - - - ... .... ... .. - ..

Detto detto plecoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - ... .. - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - -- - - - -- ···· --. .-- --, .... - ... ... ...

Obbligazioni Beni Ecolesiastlei5 0|0 . .
- - J - - - - - - - - ... - ... -. ...

Asioni Cointeressata de'Tabacchi 2e semestre 1977 600 - 850 - - - - - - - - -.. ... ... -.. .-

O dette60/0 .......... - 500- - -- -- -- -- -- ....

Austriaca.............. - - - -- -- -- .-- -- ... ..-

Oþb1igazioni Municipio di Roma. , , , , 1• ottobre 1877 500 - - - - - - - - - - -, - .. - -

Bages Nazlónale Italiana . . . . , , . , ,
2• semestre 1811 1000 - 150 - - -

- - - ... -. ... ... .. ... ... - -

Banca Romana . . , , , , , , , , , , , , , ,
- 1000 - 1000 - - - - - - - - ... .-- --- --. - 1164 -

Banca Nasionale Toscana .. . . . . . . .
- 1000 - 700 - ·-·- - - - ..- --. - - -- - .... - --

Banes Generale .. . . . . . ,, , . . . . . . 1· luglio 1877 600 - 250 - - - - - - - - - - - - - 431 -
Boeleth Generale di Credito Nobiliare

Italiano
..................

- BOO- 400- -- -- -- -... ..- ...... --

Cartelle Credi‡o FondlarioBaneeSanto
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . , , , ,

10 ottobre 1877 500 - - 396 - 395 - - - - - ... .-. - ..- - -

Com in Fondiaria Italiana . . . . . , ,- 250 - 2W'- - ... .... ... ... ... .... ... ... ... ..... .... ... ...

Stra e errate Romane . . . . . . . . . , - 500 - 600 - - - - - ... - ... ... ... ... ... .. - -

Obbligazioni dette . . . . . . , , , , , , , ,
- 50Œ - - ... - .... ... .. .... .... .., .. .... . ... - ...

Strade Ferrate Meridionali . , , , , , , . - 500 - 500 - -- --. ... ... .- ... ... ... .... - ... ... ... ..

Obbligazioni gette . . . . . . . . . , , , , ,
- 500 - - ... - ... .... ... ... ... ... .... ... ... ... - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . , , , - 600 - '

- - -. ... .... ... .... ..,,, . ... ... .... ,_ ..

ObbL Alta Italia Fert. Pontebba . . . . 1· luglio 1877 500 - - .... - ... ... ... ... ... ... - .... ....

Boeietà Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 E0 - - - -. .... ... ... ... ... ... ... ... ... .-

Booleta Anglo-Romana per l'llInmina-
sione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1• seulestre 1877 - 500 - - - - - - - - - - - - - 642 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . , , , , .
- 500 - 500 - -- ... .... ... .. ... ... ... .. ... .. .... .... -.

Fio Ostionne . . . . . . . . . . . . . . . . .
- 480 - 480 - --- --- ... ... ... .... ,... ... - .... -. ... ... ..-

0 iMB I orona r.mn•su nanno beinle
os8a RV A zzoxx

Hmg ,
109 m 1 05 2° sem. 1817: 77 72 1¡2 contanti. - 77 70 fine.

Lione...,,,,........... 90 -- -- --
Londra................. 90 2783 2732 --
Augusta................. 90 -- -- -

Vienna................. 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pensi da 20 lire . . . . . . , , . - - 2r 97 21 95 - -
B ßindaco: A. Pumr.

Boonto di Banen . . . . . . . . . . . 5 OLO - - - - - -
- D Deputato di Borsa: G. R1aicci.

Osservatoria del Collegio ROIRBRO - 6 ottobre 1877. •Osservatorio del Collegia Reinano - 7 ottobre 1877.
Ar.mussa nar.na smastosa= 49=, 65.

ALTRESA DELLA STABIONE & AR,M.
7antim. Messodi 8 pom. 9 pom.

T antim. Messodi 8 pom. O 90-1.

Barometro ridotto 757,6 756,8 756,3 756,9
a 0• e al mare

Termomet.esterno 15,5 20,0 19,3 15,8
(eëntigrado)

Umidità relativa... 79 50 40 53

Umidita assoluta... 10,81 8,67 134 .7,14
Anemoscopio evel, N. 10 N. 27 N. 80 N. 32
orat.media in kil.
Stato del cielo...... 10. coperto 10. coperto. 10. coperto 10. coperte

OSSERVAzzoxx BIWERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massitno= 20,3 C.= 16,2 B. | Minimo= 13,9 C.==11,1 R.
Pioggia in 24 ore mill, 1,2.

Barometro ridotto 756,0 756,7 756,8 757,0
a0•ealmare

Termomet.esterno 13,3 18,8 18,2 14,4
(eentigrado)

Umidità relativa.. 59 44 46 60

Umidità $5801888... 6,69 1,12 . 7,22 7,86
Anemoscoploe Vel, ii. 24 N. 24 N. 27 N. 21
orar.medisinkil.

Stato del cielo...... 8. strati 9. cirro- 9. coperto 10. coperto
cumult

OSSERVARIONI $ITERSE

(Dallo O 90mi. del giorno precedente alle 9pom. del correntè)
.7° fro:Mannimn=19,10,=15,SR, ) Minimn =12,80.=10,2 R,
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INTENDENZA DI FINANZA IN UDINE -

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
rivendite:
1. In Udine, via del SS. Redentore, del presunto reddito lordo di annue lire

485 54, assegnata per le leve al magazzino di Udine.
2. In Stevenà, frazione del comune di Caneva, del presunto reddito lordo

di annue lire 533 20, assegnata per la leve al magazzino di Sacile.
3. In S. Daniële, Worgo Pozzo, del presunto reddito lordo di annue lire 274 80,

assegnata per le leve al magazzino di S. Daniele.
4. In S. Maria Selanniece, fraztone del comune di Lestizza, del presunto

reddito lordo Mi annue lire 94 92, assegnata per le leve al magazzino d'Udine.
5. In Qualso, frazione del comune di Reana, del presunto reddito lordo di

annue lire 87 39. assegnata per le leve al magazzino di Udine.
6. In Gorgo, frazione del comune di Latisana, del presunto reddito lordo di

annue lire 139 20, assegnata per le leve al magazžinoli Latisana.
7. In Tramonti di Sopra, del presunto reddito lordo at aanse lire 167 93,

assegnata per le leve al magazzino di Spilimbergo.
8. la Lèstans, frazione del comúné di Segnals, del preanato reddito lordo
di annue fire 578 03, assegnata per le leve al magazzino di Spilinibergo.
9. In Claut, del piesunto reddito lordo di annue lire 560 57, assegnata per

le leve al magazzino di Maniago.
10. Ia Bressa, frazione del tomune di Campoformido, del presunto reddito

lordo di annun lire 1Ï8 10, sesegnata per le leve al magazzino di Udine.
11. In 8. Daniele, borgo Gernona, del presunto reddito Tordo di annue lire

103 04, assegnata per le leve al magazzino di S. Daniele.
12. In Pozanolo, del presunto reddito loi'do di annue lire 644 21, assegnap

per le leve al magazzino di Udine.
13. In Basaldella, frazione del comune di Campoformido, del présuntin red-

dito lordo di annue lire 349 64, assegnata per le leve al magazzino di Udine.
14. In Segnals, del presunto reddito lordo di annue lire 269 90, assegnata

per le leve al magazzino di Spilimbergo.
15. In Valeriano, frazione del comune di Pinzano, del presunto reddito lordo

di annue lire 311 89, assegnata per le leve al magazzino di Spiliinbergo.
16 In Campeglio, frazione del comune di FaediÑ del presunto reddito lordo

di annue lire 124 98, assegnata per le leve al magazzino di Cividale.
17; In Flaibano, frazione del comune di S. Odorico, del presunto reddito

lordo di anune lire 375 30, assegnata per le leve al magazzino di S. Daniele.
18. In Sevegliano, frazione del comune di Bagàafia Krsi, del prestinto red-

dito lordo di annue fire 170 95, assegnata per le leve al magazzião di Pal-
manova.

19. In S. Stefano, frazione del comune di S. Maria la Longa, del presunto
reddito lordo di annne lire 180 44, assegnata per le leve al magazzino di Pal-
manova.

20. In S. Lorenzo, frazione del comune di Arzene, del presunto reddito lordo
di annae lire 150, assegnata per le leve al magazzino di S. Vito.
21. In Rizzolo, frazione del comune di Reana, del utesunto reddito lordo di

annue lire 280, assegnata per le leve al magazzino di (Tdîne.
22. In Clodir, frazione del comune di Grimacco, del presunto reddito lordo

di annae lire 150, asseguata per le leve al magazz=no di Cividale.
23. In S. Odorico, del presunto reddito lordo di annue lire 37690, assegnata

per le leve al magazzino di S. Daniele.
24. In Udine, fuori di porta Praechiuso, del presunto reddito lordo diannue
lire 625, assegnata per le leve al magazzino di Udine.
25. In Taallis, frazione del comune di Comeglians, del presunto roddito

lordo di annue lire 150, assegnata per le leve allo spaccio all'ingrosso di Co-
meglians.
26. In Pavia, del presunto reddito lordo di annue lire 383 09, asseguata per

18 leve al magazzino di Udine.
27. In Imponzo, frazióne del comune di Tolmezzo, del presunto reddito

lordo di anaue lire 95 37, assegitata per le leve al magazzino di Tolmezzo.
Le suindiËate rivendite saranno conferite a norma del R. de6teto 7 gehnaio

1875, numero 2336 (Serie 22)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese ðalla data della insirsiona del pYenènte avviso nella Gazzetta Ufgeiale del
Regno e nel giornale per gli annunzi legali della prefettura, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimi .50, Korredate del certificato di buona condotta
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti 'i
titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessiopari.
Udine, addì 21 setterobre 1877.

4944 ' L'Intendente: DABALÀ.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI SALERNO

Manifesto.
Per norma del plibblico si rende noto che a causa di errore tipografico la

somma dell'ammontare dei lavori per la costruzione della strada Laurino-
Piaggine fu indicata in lire 144.598 88 sull'avviso di asta pubblicato in data

26 scorso settembre, mentre deve leggersi la somma di lire 44,598 88, che è
quella indicata anche nel capitolato speelale.

Salerno, 7 ottobre 1877.
Viato - Per di Presidente della Deputazione Provinciale: GASSIN.

6040 L'Incaricato della Begre¢eria Provinatale: A. Pama.

REGIA TREFETTER DI GREBRIAlMNORË
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 11 antim. di sobato (20) venti ottobre prossimo in una sala di que-
sta prefettura, dinanzi il signor prefetto e coll'intervento del capo dell'ufficio

di computisteria della locale Direzione provinciale delle Poste, avrà largo
col metodo dei partiti egreti; recanti il ribasso di un tanto per cento, lo in-
canto pello
Accollo del trasporto delle corrispondenze postali tra la stazione ferro-
viaria di Buncino o Ponte S. Cono e quella di Spezzano Castrovillari
e tra Cosenza e Reggio-Calabria, per l'annua somma di lire 255,000
soggetta a ribasso d'asta.
Il contratto principierà col 16 marzo 1878 ed avrà la durata di un triennio;

Barà poscia continuativo per nu secondo triennÏo, quante volte sei mesi prima
che spiri il termine suaceennato ne venisse fatta domanda da una delle parti
Perciò coloro 'i qualí vorranno attendeie a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed cra, presentare le loro offerte, edeluse quelle per persona
da nominarsi, estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoseëitte

è.suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello che risulterà il mi-

gliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o rag-

giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda della Dirëzione ge-
nerale de le Poste.
Le offerte potranno essere accettate eziandio dalle pref tture di Napoli, Sa-

ferno e Reggio Calabria.
L'impresa resta vincolata alPosservanza della cartella d'oneri in data 16

settembre 1877, visibile nelle suddette prefetture di Cosenza, Napoli, Salerno
e Reggio Calabria.
Saranno ammesse a far partito soltanto persone di notoria solventezza, pra-

tiche di questo genere di servizi e come tali rieonosciute da chi presiede
all'asta.
I concorrenti dovranno, a guarentigia delle loro offerte, esibire la ricevuta

della Tesoreria provinciale, dalla quale risulti del fatto deposito dilire12,750
o titoli al latore del Debito Pubblico al corso corrente dello stesso valore.

All'atto della stipulazione del contratto di appalto il deliberatario dovrà

prestare una cauzione definitiva di lire 30,000, o in numerario da versare nella

Cassa dei depositi e prestiti, oppure in cartelle del Debito Pubblico dello

Stato, valutate al corso di Borsa an1 listino del giorno della stipulazione; le

quali dovranno essere vincolate nel modi prescritti dalle vigenti leggi.
Il deliberatario dovra, nel termine di giorni 15 successivi all'aggiudicazione,

stipulare il relativo contratto, scorso il quale infruttuosamente, il deliberata-
rio medesimo incorrerà di pieno dritto nella perdita del fatto deposito ed

inoltre nel risarcimento di ogni danno, interesse e spese.
Il ter.mine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso sul prezzo delibe-

rato, non inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici, successivi
alla data dell'avviso di seguito delibekamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello

appaltatore, il quale fornirà pure alPAmministrazione cento esemplari a stampa
del contratto.

Dalla prefettura di Cosenza, 25 settembre 1877.
5022 Il segretario Delegato: ANGELO M6 PUGLIESE.

(2a pubblicazione)
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA.

AVVISO - Vendita di matètialf fuo1•i d'irso.
La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendits, per aggiudica-

zione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati neimagazzini
del servizio della manutenzione e dei lavori in Torino, Alessandria, Milano,
Bologna, Verona, Pistoia e Sampierdarena:
Acciaio vecchio in guide, ritagli di guide, ecc. . . . . . Chil. 53,000 circa

Ferro vecchio in pezzi grossi e pieboli, in stecche, piastre,
chiodi, ecc. . . . . . . . . . . . . - · · · . ,, 6,013,000 ,,

Ghisa vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, e in
cuscinetti . . . . . . . . . . . . .

. . . . . ,, 402,000 ,

Ferro e acciaio in tornitura e limatura. Quantità diverse.
I materiali suddetti possono essere visitati neimagazziniove sono depositáti.
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che ah-

bia ÿreviamente versata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale
corrispondente al decimo del valore dei materiali per cui offre, se esso valore
non eceede lire 5000, ed al ventesimo se è superiore a tale somma.

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione Generale
de1PEsercizio delle Ferrovie de1PAlta ItaHa in HIIano in pieg0 Bug-
gellato portante la di6itura: ßonomissione per l'acquisto di materiali fuori
d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorBO 16 ottobre p. v. Le
schede d'offerta saranno dissaggellate il giorno 18 dello stesso mese.
I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni

dalla data dell'aggiudicazione; però se le partite aggiudicate ad una stessa
Ditta superano in complesso le 1000 tonnellate, sarå accordato per l'esporta-
zione un giorno di più per ogni altre 100. tonnellate.
Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro.
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di

detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e
dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da apoositi starupati che vergono di-
stribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Torino,

_

Genova, Milano,
Brescia, Yerona, Padova, Venezia e .Firenze e dai magazzml ove I materlah

stessi sono depositati.
Milano, 26 settembre 1877.

4892 La Direzione Generale de1PEseroisio.



4106 INSERZI0NI OEI LA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'JTALIA

Bando per vendita giudiziarÏa. Condizioni dena vendita: Teresa fu Franéesco fialésió tedovañi (1a pubb¾eazione)
(2a pubblicazione) 16 La vendita sarà fatta in un soi Balsana Emmanuele' Bando di vendita giudhiale

Nel giudizio di s riazioñð re- Iotto, e l'incanto sarà aperto sul prezzo
Lire 100 del Säcerdote Balsano Fe-

Inosso aa Pietromar MB Dale di stirna assdgaato al fondo stesso dal derico fu Emmanuele, da farsi innanzi la prima sezione da

de utato amministratore de MÂaÊëro perito agronomo giudiziale sig. Tullio Lire 100 della signora Balsano Giu- tribunale civile di Rosna nettadienza

di pS. Chiara, nonchè della Basilica d Martellotti nella somma di lire 15,761 8 ha fu Emmanuele moglie di Pignocoo gi ysorna 13 novembre 1877.

S. Clemente e del Nome di Gesù di ribassàto però dinnðeeimo.ecosiaalla knigy ..
Ad gtens del signor Alessandro

Velletri, colk domiciliato; e quind ridotta somma di lire 14,116 66. .Lire 100 della s nova Balswo Fau- Alegiani del fg Agdren, anche come

proseguito dall'Ospizio apostolico déi 26 Il fonde sarà vendato con tutti i stina fu Emmahue.e Vedova di Tnp1- cessionafio del stro fratello Pietro

Convertendi di Roma, in versona del diritti e con tutte le Servitù si attive Siano Agostino, Alegiani, dothiciliato elétti½mènt iá
ano esamerlengo maröhese Urbano Bae- che passive al medesimo ineread, e le

Lire 100 della signora Balsano Lau- via dell'Aninta, n. 34, rappresenfštä
ehetti, quivi domiciliato, ed elettiva- deliÞera sarà elfettuata a favore del retta fu Emm4nuele moglie di Seler dal procuratore signor Ginseppe Pe-

mente la Viterbo, presso ifýronužàtoie miglioré offerente a termmi di legge. Francesco. scosalido m danno del signor D. Vin-

signor-darlo avv. Borgassi, che lo rap 8• Non verranno allo ineauto am- Tutti domielliati in Palermo. cegza orp hel fu Giacomo, da-

presenta, creditore iscritto, niesse offerte in aumento minore di lire Palermo,11 20 sättéribre1877. miniliat Albiii
, debitofe esáro-

Contro croque. 4774 FRANCESCO MARTINÈA ŠŸV. proe. priato conturnadé.

Il comune d'Isehia di Castro in per- 4« Ií compratore entrerà in posesso Descriz¾ne¿ei fondo da espropriarsi.
Bona del suo siadaco Castiglidni-Uniani a sue spese delle ragioni utin del fondo (1' púbblidaz'ioke) Tefreno vignató con casa colonica,

Bious del dominio utile dell'itmnúbile no Pagher i prezzo e gl'interessi a 8 . montätta ál vicolo del Lighette, a lel
infradescritto, notificato al debitore il chi e come sarà dal tribunale ordinato Ad istanza del sig. Francesco Mat- vante ces i beni di Pangrazio e Gin-
28 agosto 1874 col mezzo. gell'useiere ed in moneta avente oorso legale.

. .

thien del fu Giuseppe, ammesso gi ps" Seppe di Belgo, mezzogiorno cón la
Ascenzi, e trascritto in questo uilicio 6; Dovrà mantenere le locaziom m troemt grafdito con dêààtà del 15 útrada della ¾añonna dei Oceci, ed a
ipotecario il Wnovembre deno stesso corse, a mente degli Articoli 1597, 1598 dttobre 1876, domieiliato elettiväniente pogente con i.bent di Donienica Or-
allmo, af Vok 12, foglio 74, zi. 878 , del Codi6e civile e 687 del Codice di in Roma, via Leutari,.mum. 28, presso sini e Träilcesco Del Mbió, gr¾vata
Vista la sentenza pronunciata da procedura civile. l'attuale suo procuratore shuseppe Ca- dell'annua imposta erariel¥ di Itre 6 39

questo t ib. eiv. e corres. il 29 marzo,
7. Saranno a carico delPacquirente sini, da cui rappresentato, e surro- campresi i tre decimi addizionali.

Pabblicata il 16 e registrata l'8 aprile tutte le ppese della sentensa di -ven- þto al afgnor Arfgelo TÏUigéfi, déml-
1875, al f. 75, lib. V, n. 431, colla quale si dita, della tassa

di registró e trascri- oxliato in Roma, via del Mascherone,
5035

,
GIUSEEPE ŸESCOSOLIDO PTOO.

autorizzò la vendita al ÿubblico incanto zione della sentensa medesima, a ter- ri 55, presso il procuratore Big; FFan-
delle ragioni utili dello stabile èsecu- mini dell'art. 681 ripetuto Codice di deseo Marini, surrogato negli atti di (26 pubblicazione)
tato, sotto I?osservansa delle condizioni procedura civile. espropriazione al signor LWgi Guidotti' TRIBUNALE CIVILE E CORREZ
pure in appresso riportate, sentenza 8. Per tutto ciò che non è previsto Rossidente, domiciliato m Roma, Via '

debitymente notificata al ripetuto de- dalle enddette condizioni, e noa sia in Gimarra, n. 27, D I A LESS A KDE I A.

bitoi·e il 21 giugno par dall'useiere opßesizione alla medesime, s'intende In danno di Bernardo Barbetti fu Notificanza di dichiarazione di assenza

Aécènzi, e trascritta in quer-to ullicio che d-bbano aver effetto le disoosi- Luigi, domiciliato in Leprignano, de- di Dornenico Dengratias Karchese,

ipo**eatio il 5 luglío al vok 16, fog.193, zioni del Codice esvile sotto il titolo bitore espropriato contuinace· Si rende noto clie, sull'istanza del
n. T&O; dell'espropriazione formata, e del Co- Descrizione dei fondi da su6aefarsi, signor avvocato Cailo Marchese, resi--
Visto il decreto presidenziale in data dice di procedura civile sotto quello 1° Canneto posto nel domune di Le- dente a Valenza, il tribunale civile e

23 fel>braio 1876, col quale fu sig. della esecuzione Immobiliare· prignano, in conîrada Madonnella, se. correzionale, sedente in questa città,
bilits l'ndienza dell'otto maggio -suc-- 9. 11 eMnpratore ehe non adempirà zi6ne 2*, ri. 324, dëlla qilantità super- con sentenza delli ventuno correrite
edèsivo; zide ptocedersi ai énddetto agli aceennati obblighi della vendita' nule di tavole 1 56, cdáfixiante coî mese di agosto, ebbe a dichiarare Pas-

incanto; P.otrà soggiacere aka rivendita a suo beni di Agostino Barbetti quelli dotali senza del isignor Domenico Deogratias
Visto che Placanto non ebbe luogo rischio e spese m conformità del di¯

e quelli di Marotti Vincenzo, sarvi, ecc.' Marchese del fu dottore Antonio, di
all'ydienn 4ell'8 maggio, nel difetto sposto nell'art. 689 e seguenti del Co- si paga l'annuo tributo erariale di lire lui genitore, giadomiciliato e residente
d'istanza del creditore dicó di prdeedpra 6fvile, ed 1 82, in detta città di Valenza, ed ha man-
Vista la sentenz di questo tribunale, Avverte 2· Casa d'añitto posta in Leprignano dato notificarsi e pubblicarsi tale sen-

pronunciata il 26, pubbblicata il 2g Che qualimque fferente all'incanto in via della Rocca, segnata in mappa tenza, a norma dell'art. 23 det vigente
gennäio, e registrata 11 17 febbraio di deve aver già depositato in danaro sezione 2a, n. 664 aub.A confinante coi Codice civile.

Ja
a a

1 o a va

460Alessandria, 30 agos 1877.

priante Angelo Pietro Märähi, al ef- lire 1500; distinta in mappa sezione 2*, n. 668 e
fetto di proseguire la procedura della

.

Che deve inoltre avervi depositato
670, della rendita imponibile di lire AVVISO. 4991

vendita in discorso; sentenzaAgtificate I ganaer o i en its au bo u 5) 60, eita in piazza della Rocca, con- (16 pubMimzare)

i 11 ofitìà iléll'articolo 330 del 'Godice ât finaznte Balocchi, Pieconi, Rossi e la 11 tribunale civile di Ariano di Pu-

I n i le Märch (Taifa a a elv , il d prezzo
zio e 2 n. 6n78 b.del de a reÂdi sia e eLe de 10 a tembr

apertosi nella preaccennata udienža fetti det suecessrvo gmdizio di gradua¯ rri, ¾alatpata e 14 via
e gnarsi per fire 125 a Vindénée Mela

del 16 ogosto, e Piñaertavi delibera. zione sul prezzo pel quale saya venduto 6° Canting, gTotta, gfanaro Êenile e torre fa Rafaele, Biagîo e Michele

zione del tribunale di pari (ats, con lo stabil site di cui plative operazioni in via S. Leo, sezionŒ 2a, n. 1Ê03 räta Bqonatsisi 41 Ilamele e PasqualeMel-

da s ima assegnato alfunico lotto da
e F v nca i

.

5034 GIUSEPPE ÛABINI prOC.

ca peu b e obe si ra
pr ute co d va GIA PRETURA R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

terrà da questo fribunale il giorno di conforme all'ortgmale nel 2 anandaniento WI Roma, di Viterbo.

lunedi 5 novembre 1877, ore 11 antim., Víterbo, 24 agosto 1877• Con atto passato nella cancelleria del Sotto il giorno 3 corrente Agata
si precederà -4 nuove incanta dello 11 cane. RAVIGNANI. suddetto mandamento li sei corrente, Gionfra, di Vignanello, ha fatto istanza
stabile qui 8449 descritto, e colle con- Per copia conforme, is signora confease Giacinta Simonetti al signor presidente del anilodsto tri-

dizioni pure in appresso riportate. 4997 CARLo Bo
domiciliata in Roma, a mezzo di pec-· banalger la deputa di un perito che

Fondo da subastarsi,
naisst prou curatore speciale, nella qualifica di stimi I seguenti stabili, dei.quali fa

madre ed amininistratrice dei di lei procedere a subastazione a danno di

di e a 1
KVVISO. figli minori conti Giacomo e Pi Di Francesco Pangrazi, di Vignanello.

canone di Ure 5.375, a favore del Be seppe, con certificito din.41218 f see Brazzà-Savorgaan-Cerguen, rispettivo 2° Simile alberato,vitato ed olivato,
neficio in Ischia di Castro, sotto il ti- dalla Direzione Generale nel Gralt marito e paure, acceduto jn questa posto ove sopra, contrada Marignano,
tolo di S. Antonio Abbate, segnato in Libre del Debito Pubblico del Regno citta nel suo_palazzo posto m via del- confinante stryta vicinale, Agostino
mappa censuarig 4 Ischia di Castro, in dTtalia trasferita ed intestata a nome l'Umiltà, il giorna 14 marzo 1877. Annesini, Biogro Bräcci, salvi, ece,
contrada Monte Doktato, sea, ia, col cioè: Roma, 7 ottobre 1897· Viterbo, 8 ottobre 1877.

n. 1782 (1 2). Lire 200 della signora Emmanuele 5038 Il cane. VITronto GATTI. 5018 Avv. Gossrra CAssANI proc.
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DIREZIONE DI00MMISSARIAT0MILITAREMARITTIM0 •••-X
NEL PÈ¾¾O DEPARTIMErao BANCA NAZIONALE NEL REONO D'lTALIA

Avvise d'Asta. .(»12..»... «.....4.
Si notifica che alle ore 12 meridiane del 29 ottobre 1877, avanti il colon- AVVI .

nello commissario direttore, a e1ò deleigato dal Miâistero della Marina, nellä Il signor Pasqugle Terribile, domiciliato in caserta, nel dielligrare 19 smar--
sala degPincanti, sita negli uffiei della-guddetta Direzione nel R. arsenale di rimento della distinta di un deposito contro antielpazione, faffo in ago nomeSpezia, si procederà alfappalte della vendita dei seguenti lotti di presso quella Subeursalm sotto il nurbero 270, fact istânzâ þeF rititafé il -

Rame usato da fondere in fogli, chiavarde, chiedi, eee. Posito medesimo.

Lotto 1• -- Ohil. 2000 rame usato in fogli per fodere di earena e chilo: ch ra samŠrerr è, a h a AvËën o o o i i telini a e Ãgrammi 6400 rame in chi di usati, chiavgrde, lastre e minuti dalla data del pfesente aniso, safä realitülto at §fg i PasúÀald Tekübili 11pezz1, ecc., per lire 15, 0• ãeposito relativo.Lotto 2• - Ohil. 2000 rame usato come sopra e chiL 6400 rame come Roma, 25 setteinbre 16W. 474gsopra, per lire 15,660.

Lottop 3° - Chil. n060 me usato come appre e phil. 640() rame co ne

Lotto 4° - Chil, 2000 rame usato come sopra e chil. 6400 rame come

Lott rC 1. 25,60ærame usato come sopra e chils 6400 rame come
.

Alle ore 11 antim0ridigne del giorho di I sedì vgatidae sedente thehe, avahti
so er lire 15,660 4 saggor prefetta, et añaivarrà ad un seeondo incante poilo aþpalto deilaton

Lott 6a• Chil. 2000Ànie nasto corne sopra e chit. 6400 rãtne come
a o a r te s ravò aa on e

b aung s i etÅsopra, per lire 15,660°
6199 90, pgr lo ammontare approssimativo di lire 88,500 71 86ggetto a ribšgbóll deliberatario di ciascun letto verserà nelle Casse dello stgto 11 prezzo 4'auta; nella prevenzione che sifarkluogoall'aggiudiensionegaanto anco nokdel rame vendatogli entro giorni 1L dàll'avviso d'approvazione del contratto ti sia che un solo -offerente.

La consegna del rame venduto sarà fatta nel R. arsenale di Spezia nel La gara avrà luogo ad eatinzione di-candela *rgine, sadondo le preèerb-modo indicato nel capitolato· aioni contenute nel regolamento A settenibie 10TO¡ åpiirovato een R. deeretoLe più dettagliate condizioni d'appalto spoo visibili presso la suddetta Di- dello stesso giorno, na 5¾2.rezione di commissari4to' L'impress resta vincolata alPosservanza dei capitolati d'appalto generale eU termine utdp per faamento gon minore del vpntepimo è ilegata per cia- speciale compilati addi 26 Inglio 1871, visibili assieme alle altre earte Isoun letto a giorni 20, decortgadi dalle ore 12 merigiane del giorno in cui safi aregetto nella segreteria della prefettura ove trovansi depositati in tutte lepubblicato Pavviso di deliberameyte.
Dre di uflicio:Il deliberamento provvisorio seguirà lotto ppr lotto a schede segrete a fa" I lavori dovranno intrap enderei tosto 11opo la regolare céusagua ier dathvore di colut il quale nel suo pgrtito flyrnato e suggellato avrà offerto sql ogni cosa compiuta entro il termine pre8sso dalPart. 11 del capitolato sp :.

prezzo d'asta Paumento maggiore ed avrà superato od ahneno ragginato 14 eiale, a fai tempo dalla data del verbale di consegna.aumento minimo pðr claseus lotto stabilito dati'Amministrazione marittima in È in diritto delPAmministratione diffalcare dallo appelto qualche parte diuna scheda segreta, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciati tytti avoro per eseguirlo sia in economia, sia niedigste le prestazioni in natu à;¾i partiti presentati.
e:o oltre al dyltto di aumente e diminazione dine ad un quinto, dotne alfärtfiLe offerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta boMata da lira colo 31 del capitolato generale d'appalto.u eÊ cu one dell'impresa e per essere ammessi a concorrere si deposite_ Gli aspiraati, per essere ammesst allheta, dðvranno nell'atto dell'apaí•šur4

ranno lire 3182 per ciascun lotto in contanti, od in carteÏ1e <ÌeÌ Debito Pub_ della medesima:
blico al þrezzo cofrente nel giorno in cul si eseguirà il deposito. 1. Presentare i-certificati d'idoneità e di moralità presofitti Hallo articoli &
Le offerte stesse col prescritto depòsito sataññó èziandið rinévuta lotto per

del capitolato generale.
lotto entro scheda sigillata dal Ministero di Marina e dalle Direzioni di com- 2. Depositare a guarentigia deiPasta la somnia di lire bioquemila,
missariato militare degli altri dipartimentÌ marittimi. Avvertogde però che La cauzione dißinitira è di lire diecimita, la qualb rimairà 91tíeelsta a fa-
deRe medesimo non sarà tenuto conto se non pervertango uniciafmente a

vore delPAmministrazione fino al eempimente dei lavori dontensplati nel fiu8-
quenta Direzione di commissariato prima delfavektura dóH'incanto. detto capitolato di appalto, sairð la responaábilità etti Phügthek thedeBimé ïë-
Per le spese approssimativð di contratto si Èephsnergno pgí digspup letto sta vincolata per gli efatti delfart. 1669 dà Ëotieg Bivile Vigéatë.

lire 100, oltre la tassa Ãi registro. Il dehberatario dovrà, egl ¾teille di giubni Uttà endeehbivl alfaggiatlica-
Spesis, 8 ottobre 1877. sione, stipulare il relative sentratto:

5005 12 dapitano Comngssario at contragli: BAltL TOMASUOLO. 11 teripine utile per presentaf6 4Eerte di ribánso en! greziö déliBèrato,nda
igferiore al veûtesimo, reata stabtHioWili§§nittuihdfdige60eillviaÏiädati Bla

e y g td glœaf obbliglaidella assuntore sis rispettog
Col pr senté anjan viehe apei•to il concorso pel gonfpriin to dy)1p pegpqqt specuglene

«Te'iafori gi eut ad§rg, y gig me Deservansa glla diverse con
rivendità ûei fait a tâþxcohi, e gioè: stoniprõÿÿÿiiëliti dalIã ¶qTya Tel gontgi gqale egfiTe,e spitgetpre, pl (g,
N. 6 del cornand di Montêvë' lie in klonte, BrideÌIo, cáánta per le leve fiportò g èagjtgli di šgpaltö* doppeltåti nella segretáis della profoî¾ rea

al inagaazinò di Bazzano; e ile ýreandi rendito lurdoaspitfg 1ð0 datti giusta le prescrizioni contenote-nelle istruzioni generali emanate dal
N. 5 del comune di Crevaliore AIIA Guisa, as e¶n iler Ìë Ñvþ 41 Riggas Ministero dei Lavgri ydhblipi nel 147@¡ nyadulo 87, ne jÑasive disposi-

zino di Persieeto, e del presuàtà reñdito thrdo di lire 212. Rioni di cui avrà visione fiella segreter) algega.N, 8 del comune di Pianure in Gherghenaaño, assegnata per le feve at ina- Le épeá½ tut'te inei•ënti allé igilaitö e ällé $Î ý¼gÍ¶ 0 iKLao 4 0&ngð (10gazzino di Raiogna, e dði posunto reddito losila dilirá20¾ - - «ppaltatore.19. 8 del contuae di Granarolo in Via4agdis, àssegnata per le lese al ina- Codendá; il di uttòþre 1877.gazzino di Bologna, e del preagato reg4itq Idrdo di lire 2 . 5023 N Segretario delegâ¢o: PUGLIESE.N. 4 del comune di Zola Predosa in Rial¾. 4880MB4tm ger le levo al magg a >zino di Bazzano, e ilel presunto reddito lordo di lire 310.
('ONSIGLIO D'AMMINISTRANONE..Fa.f==&aTE."?.ut .*a'eW,'emstefacLO.intfWe'. '" " "''' del civico speasta, es 'aio li: sti e eartarientiin naine sa istituteN. 50 del comune di Bologna, assegnata per le Invé 81 üíagagillo di Èoic- ,

1 8 0

gna, e del piesuitte keddito lordo di lire 952. ÀOI Û0ÈYA OSOOÙË 111 OŸ$
Le rivendite suddette saranao conferite a noima deÍ R.decreto 7 ggspaio 1875,

numero 2386 (Berle Þ).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di tin

NelPânta seguita nel giorno d'oggi in seguit all'avviso del Š settenibte p. tmese dalla data della inserziehe del presento nèlla Gasseita Uf#ôlale del hegno venne aggiudiente Peppalte fornitura fitto, ltimi e combustibili eli altro b i
e nel giornale per le inèerzioni giudisiarie deHa provincia, Ye pìoprie istanze

ribusso di lire 8 per ogni cento lire säi dati regolatoriespottiin dettosufè$.
in carta da boHo da centdsimi 50, corredate del certiftbat i budad chadátta 4 Si avverte quindi che H termihe di gaindici gioinientró jf iguale guñ ess&b
della fede di specchietto, 16110 stato di fatûlglià, e dè! RocútheËti cðmprövant) migliorato il preizo suddetto va à scadéfé nelliorna 17 corrente these, 6-pre-*
i titoli che potessero militare a loro favore. ciesmente aHe ore 11 antimeridiane; che la miglioria non ynð essere Iniúdfd
Le domande presentate all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese al ventesimo del prezzo di aggiudicazione; che dev'essere presetífata a queste

in considerazione. ufficio; e che passato ii detto termine non sarà accettata Verulfaltra offerta
Le spese della pubblicazione del prðsente avvise staranno a carico dei con- e verrà definitivamente aggiudicata la fornitura.cessionari. Udige, 2 ottobre 1877.
Bologna, addì $ ottobre 1877. Per il Presidente: V. CANCIANI.5031 *

L'INTENDENTE. 6037 D gegretario: G. CESABE.
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DIRWIONE DI CORISSARIATO ELITARE
DELIïA =DIVISIONE DI ROMA (17)

AWhro &¾àta

per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario
sennio del pane el panificio militare di questa capitale.

Si notfûca ché, iri èeguito alla deserzione dell'incanto d'oggi, il giorno 15

corrente, alle ore 10 ant., si procederà presso questa Direzione, via San Roy
mualdo, numero 243, piano secondo, avanti il signor direttore, ad un secondo
incánto per la provvista di quintali tremna framento nostrale, diviso in
die'et .Idtti di trecento quÏntaH 01880BRO, da COBSegnarsi nei magazzini
delle Sussistenze militari, in tre rate eguali, nel termine di quindici giorni
ciascuna, decorrendi, per la prima, dal giorno successivo a quello in cui verrà
datä partecipazione dell'approvazione del contratto, e per le altre dopo spi-
rato il tempo utile per la consegna della precedente.
11 frameitto dovrà essere noutrale e del raccolto 1877, del peso non mmore

di chilogrammi 75 per ogni ettolitro, di qualità corrispondente al campione
esistente presso questa Direzione, Bd alle cóndisfoni dei capitoli speciali.
I capitoli generali e patziali d'appálto, che farann« poi parte integrale del

contratto, sono visibili presso quedta Direzione ed in tutte le altre del Regno.

ranno deliberati a favore di colui ohe nella propria oferta segreta avrà pro-
posto un prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno, a quello stabilito nella
scheda segreta del Ministero della Guerra, che servirà di base all'asta e verrà

aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio, il preditato Ministerd ha ridotto i fatali,ossia ter-

mine utile per presentare l'oferta di fibasso nonminore del ventesimo,a giorni
cinque decorribili dalle ore 10 antimeridiane del giorno del provvisorio deli-
beramento.
Oli aspiranti all'impresa per essere ammessi a fare partito dovranno pre-
sentare le ricevute constatanti l'effettuato deposito provvisorio in una delle

Tesorerie del Regno della somma di lire 600 in valuta legale, o in rendita
dello Stato per ognuno dei lotti per cui intendono fare oŒerta, il quale de-

posito verrà poi per il deliberatario convertito in cauzione definitiva ; le ri-

cevnte dei depositi non dovranno essere inelnse nei pieghi contenenti le of-
ferte, ma bensì presentate a parte.
Trattandosi di titoli di rendita, il relativo importo dovrå essere raggua-

gliato al valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrà effettuato il deposito.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta da bollo da una lira

ed in pieghi suggellati.
I partiti condizionati non saranno ammessi.
Si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento

quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate

a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno, airvertendo però
che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessero a questa Direzione
prima della dichiarata apertura delPasta, o non fossero accompagnate dalla
ricevuta originale od in copia del deposito prescritto a cauzione.

Le spese tutte dell'incanto e del contratto, cioè carta bollata, copie, diritti
di segreteria, stampa degli avvisi d'asta, inserzioni nella Gazzetta Ufficiale
ed altre relative, sono a carico del deliberatario, giusta le Vigenti leggi.

omi, 6 ottobre 1877.
Per detta Direzione

5026 Il Tenente Commissario: M. BONANNI.

LA AlVISTA EUROPEL
Ano VIII, vol. I, fasc. 3° e 4° (febbraio e marzo 1871)

Rivista Internazionale di Scienze, liettere ed Arti
PREZZI D'ASSOCXÆZIONE :

Anno ßemestre
Italia

. . . . . . .
L. 20 L. 10

Paesi compresi nell'unione postale. ,,
25

,, 13
Per tutti gli altri paesi non com- Pagamento anticipato
presi nell'unione postale . . . . ,, 40 ,, 22

PBB L'ESTERO, PAGAMENTO IN Ono
Prezzo di ciascun numero, L. 3 - Un numero arretrato, L. 4

.Direzione ed Amministrazione: FIRENZE, via de10astellaccio,6
Il miglior modo di associarsi è l'invio d'un vaglia per mezzo postale diretto

all'amministrazione della Rivista Europea. - Si ridevono pure associakioni
presso i principali librai d'Italia e dell'Estero.
NB. Si dillidano autori, editori e librai di non spedire i loro libri, mano-

scritti, giërnali, ecc., ad altri che alla Direzione della Rivista Europea, via
del Castellaccio, n° 6, Firenze.

DIREZIDE DI COMESSARIATd ELITARE
DELLA DIVISIONE DI ALESSANDRIA

Avviso d'Asta.
Si notiflea che dovendosi addivenire alla provvista periodica dhl frumento

pel panificio militare di Alessandria, nel giorno di sabato 18 corrente, ad
un'ora pomeridiana (tempo medîo di Roma), si procederà nelPUílicio di detta
Direzione, sito in via Verona, numero 20, piano secondo, al relativo pubblico
incanto a partiti segreti, per la provvista di quintali 3000 framento nostrale

del raccolto anno 1877, di qualità eguale al campione esistente presso la sud-
detta Dire2ione, e del peso netto nonminore di7õ ehilogramini per ogniettelitro,
ed alle eondizioni dei capitoli speciali, in n. 10 lotti di quintali 300 caduno, da
introdursi nel panificio militare di Alessandria.
I capitoli d'appalto tanto generali che speciali sono visibili nella suddetta

Direzione e presso le .altre Direzioni del Regno.
La cauzione da prestarsi dagli accori·enti dovrà essere di lire 600 per ea-

dun lotto.
Le consegne dovranno effettuarsi in 3 rate eguali, la prima nel termine di

giorni10, decorrenti dal giorno suecessivo a quelto dell'avviso d'approvazione
del contratto che sarà dato al deliberatario, e le altre rate dovranno egual-
mente consegnarsi in 10 giorni coll'intervallo di giorni 10 dopo l'ultimo del
tempo utile tra la prima e la seconda.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o più letti, i quali sa-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta avrå proposto un
prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda

segreta del Ministero della Guerra, da servire di base all'asta, da aprirsi dopo
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti.
Questi dovranno essere presentati prima che sia aperto l'incanto, dichia-

randosi espressamente che dopo non saranno più accettate oferte.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare oferta

di ribasso non inferiore al ventésimo, sono fissati a giorni 5 decorribili dalle
ore due pomerid. (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

PREFETT0llA I)I PRINCIPATO ULTRA vranno rimettere alla Direzione che pro6ede all'appalto la ricevuta compro-
vante, il deposito fatto per un valore corrispondente alla somma indicata di

AWISO DMSTA in grdo diiontesisto.
Oggi 4 ottobre corrente mese è rimasto provvisoriamente aggIndicato al

siŠäor Conforti Èic11ele fâppalto dei

Lavori di sistemazione alla strada Nazionale in rettifica di quella di
Matera compresa fra il varco degli Appennini ed il Tempate,

Col ribasso del 7 per ogni cento lire sul prezzo d'asta fissato col capitolato
in lire 43,596.

sopra per ogni lotto, avvertendo che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di
cartelle del Debito Pubblico del Regne, tali titoli non saranno ricevuti che
pel valore ragguagliato al corso legale di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui verrà effettuato il deposito. Tale deposito potrà soltanto es-

sere fatto nella Tesoreria provinciale di Alessandria o in quella delle città
dove hanno sede le Direzioni di Commissariato militare.
I partiti dovranno essere redatti su carta da liollo da L.1, dgbitamente fir-

mati e suggellati.
Quindi si fa noto che il termine utile (fatali) per presentare offerta di mi- Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

gliotamento non inferiore al tentesimo del prezzo di aggiudicúžione provvi- le Direzioni di Commissariato militare.
soria scade il giorno 19 del corrente mese, alle ore 12 meridiane precise, come
si disse col precedente avviso d'asta pubblicato il 14 del passato mese di

settembre.
Chiúnque intenda di presentare un'offerta di miglioramento del ventesimo,

dovrà corredarla del deposito preventivo di lire 1500 e giustiilcare la sua

idoneità con un certificato di moralità ed un attestato di un ingegnere che

dichiari la capacitå dell'aspirante per l'eseguimento dei detti lavori.
Presso questa prefettura in tutti i giorni, durante l'orario di ufficio, sono

visibili i documenti di progetto ed i capitolati generali e speciali relativi allo
appalto in parola.

Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno ufReial-
mente a questa Direzione prima dell'apertura dell'incanto e se non sieno ac-
compagnati dalla ricevuta originale od in copia comprovante il prescritto de-
posito a cauzione.
Non saranno ammesse le offerte per telegramma.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè carta bollata, diritti di se-

greteria, stampa, pubblicazione degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi
nella Gazzetta Ufficiale,ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come
pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti.

Alessandria, 3 ottobre 1877.

Le spese di contratto, stampe, bollo, registro ed altro non che di tutte le Per detta Direzione

copie, ninna esclusa, sono a carico dell'aggiudicatario. 5036 Il Tenente Commissario: B. NEGRI DI SANFRONT.

ð032
Avellino, kl 4 ottobre 1877.

It ßegretario Delega¢o: MAZZIOTTI. CAMERANO NATALE, Gerente. I BOMA - Tip. Ensor Bom,


